
C’è di nuovo...
Carissime e carissimi, mentre ricevete questo 
ZolaInfo si realizza l’ideale consegna alla città 
e ai cittadini zolesi delle prime tre sezioni del-
la Scuola dell’Infanzia del Polo Scolastico Zola 
Chiesa.
La nuova struttura - che ospiterà anche tre 
sezioni di Nido, attualmente in fase di realizza-
zione - è il risultato di un percorso lungo, diffi-
cile, che abbiamo voluto a tutti i costi portare 
a compimento in quanto concretizza un pro-
getto che da sempre riteniamo strategico, fon-
damentale per migliorare quantità e qualità 
dei servizi legati all’istruzione e prima infanzia. 
Non può sfuggire come lo sblocco e la positi-
va conclusione di questa vicenda - che tanto 
sforzo ha chiesto all’Amministrazione - abbia 
un ruolo decisivo anche nella qualificazione 
complessiva dell’area, obiettivo al quale ab-
biamo dedicato una parte rilevante degli ulti-
mi mandati amministrativi. Il nuovo Polo è una 
struttura moderna, che sorge su una superfi-

cie fondiaria totale di mq 4452 e collocata in 
posizione centrale nel quartiere Zola Chiesa, 
facile da raggiungere, garantendo spazi per il 
verde attrezzato, parcheggi e percorsi di servi-
zio carrabili e pedonali. Una struttura pensata 
per offrire spazi flessibili, ispirata ai principi di 
risparmio energetico e benessere ambientale, 
anche grazie alla scelta dei materiali impiegati, 
che dovrebbero minimizzare gli interventi ma-
nutentivi futuri. Una scuola totalmente priva 
di barriere architettoniche: sarà bello per i no-
stri bambini poter fruire di ampi spazi ester-
ni, all’aperto, dove svolgere attività educative 
e sportive, dove poter crescere, esplorare e 
giocare. Gli spazi interni sono grandi e lumi-
nosi, con ampie superfici vetrate: un contesto 
caldo e accogliente dal quale poter guardare 
il mondo fuori. Una immagine che suggerisce, 
anche metaforicamente, una prospettiva di 
alto valore suggestivo, se pensiamo che sono 
gli ambienti in cui verranno realizzate le prime 

scoperte, elaborati i primi sogni, fortificate le 
prime relazioni. Ma la scuola è e deve essere 
di tutti: questa è una struttura inclusiva, che 
aumenta l’offerta favorendo l’inserimento e 
l’integrazione dei bambini con disabilità o in 
situazione di svantaggio, grazie anche alla cura 
e attenzione dedicate alla progettazione degli 
spazi e degli arredi. Un posto bello, che siamo 
lieti possa essere parte attiva nella vita di mol-
ti bambini e famiglie di Zola.
Approfitto di questo spazio per un saluto e un 
ringraziamento speciale: ad Andrea dal Silla-
ro, che da qualche settimana non fa più parte 
della Giunta a causa degli impegni professio-
nali che lo porteranno sempre più spesso lon-
tano da Zola, impedendogli di svolgere piena-
mente le proprie funzioni: è stato un percorso 
importante quello fatto insieme, al quale ha 
sempre dedicato impegno e passione e per 
il quale desidero ringraziarlo pubblicamente.
Siamo in estate, stagione calda, stagione di 

vacanze: oltre alla Fira’dZola e a Riale in Festa, 
ricordo i tantissimi appuntamenti culturali, di 
svago e intrattenimento che riempiranno le 
calde giornate zolesi e che trovate illustrati nel 
giornale. Buona estate a tutti!
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa
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Una giornata particolare
La Costituzione della Repubblica italiana compie quest’anno 70 anni e l’Amministrazione Comu-
nale di Zola Predosa ha voluto celebrarla organizzando numerosi appuntamenti diversi per target 
e tipologia. Il momento più solenne, quello più istituzionale, è stato il Consiglio Comunale stra-
ordinario di mercoledì 6 giugno al quale abbiamo avuto l’onore di avere come ospite Monsignor 
Matteo Zuppi, Vescovo di Bologna, emozionato, anche lui come noi, per la sua prima presenza 
ad un Consiglio Comunale. La posizione di un uomo di fede sui contenuti della carta costituzio-
nale ha arricchito di originali spunti di riflessione il confronto, ed è stato, crediamo, un momento 
importante per i nostri concittadini presenti, in particolare per i ragazzi italiani e stranieri a cui 
questo appuntamento era dedicato in modo particolare. La scelta dell’Amministrazione infatti è 
stata quella di “dedicare” le celebrazioni del 2 giugno di quest’anno ai valori dell’accoglienza e 
dell’integrazione, intesi come base per rendere le comunità coese e per far sentire tutti cittadini 
e per questo tutti i ragazzi stranieri residenti a Zola Predosa e i neo-diciottenni italiani sono stati 
invitati per ricevere una copia della Costituzione Italiana (e ne approfitto per ringraziare ANPI che 
le ha fornite gratuitamente all’Amministrazione ed ha collaborato all’iniziativa). Monsignor Zuppi 
ha condiviso questo spirito e ha sottolineato la lungimiranza espressa dai nostri padri costituenti, 
persone che, grazie alle loro capacità di ascolto, di dialogo e di confronto, hanno contribuito a fare 
dell’Italia un paese fondatore dell’Unione Europea, determinando il più lungo periodo di pace della 
storia contemporanea. Vista da questa prospettiva la politica può rappresentare una delle voca-
zioni più alte per le persone, poiché richiede prossimità, altruismo, intelligenza e progettualità per 
dare risposte, nel tentativo di trovare, nelle differenze, ciò che unisce attraverso il confronto con-
tinuo, anche quando faticoso. Infatti mettere da parte ciò che divide significa riconoscere e difen-
dere la diversità, ricercando sempre nuovi equilibri che sono espressione di vitalità di una società. 
E se gli ideali a volte possono dividere, allora la laicità - intesa come base neutra da cui partire per 

un dialogo costruttivo - può aiutare a rinnovarci 
e a trovare insieme nuove soluzioni. Accoglienza 
e integrazione dunque rappresentano il nucleo 
attorno al quale dare vita ad una comunità in cui 
chiunque, nel rispetto delle regole che permettono 
di godere appieno dei nostri diritti, si senta accolto 
e colga le opportunità di crescita che una comuni-
tà coesa può offrire, generando energie positive e 
inclusive. A testimonianza della volontà dell’ammi-
nistrazione di realizzare concretamente il principio 
dell’inclusione sociale, per la prima volta i conte-
nuti di questo Consiglio comunale sono stati resi 
immediatamente disponibili per i non udenti tramite la sottotitolatura che d’ora in poi, grazie alla 
Convenzione sottoscritta con il Coordinamento delle Associazioni FIADDA regionali, sarà garantita 
in occasione dei principali eventi del Comune. In particolare si tratta del progetto “Abbattere le 
barriere della Comunicazione per una società inclusiva anche per le persone sorde”, finanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con il DIT (Dipartimento di interpretazione e tra-
duzione) di UNIBO. L’auspicio è che questa giornata abbia rappresentato un importante inizio per 
un confronto su questi temi soprattutto con i ragazzi italiani e stranieri che rappresentano il futuro 
della comunità di Zola, magari rivedendosi tutti ai prossimi appuntamenti della rassegna dedicata 
alla Costituzione: il concorso fotografico “Costituzionalclik” e la Lectio Magistralis del Professore 
Augusto Barbera, giudice della Corte costituzionale, prevista per il 10 novembre prossimo. 
Giulia Degli Esposti, Assessore ai diritti civili

Monsingnor Matteo Zuppi
e il Sindaco Stefano Fiorni



2 CCR

Un anno di Cicierre…
un lavoro collettivo che ha coinvolto tutte 
le classi; il manifesto contiene i messaggi 
più importanti emersi dalle classi e alcune 
parole chiave identificate come le più signi-
ficative per convivere pacificamente con gli 
altri superando, o meglio conoscendo e ac-
cettando, i diversi punti di vista.
Al manifesto i ragazzi hanno anche voluto 
dare un titolo: tra le tante proposte hanno 
infine scelto il titolo “INDIFFERENTI ALLA 
DIFFERENZA”; il cui significato è stato così 
spiegato dai ragazzi: “Il messaggio che si 
vuole esprimere è che noi non vediamo le 
differenze come spesso fanno gli adulti, ma 
siamo appunto “indifferenti”, non in senso 
negativo, anzi; la nostra indifferenza nasce 
dal fatto che per noi le distinzioni di razza, 
di religione e quant’altro non esistono, ci 
lasciano appunto indifferenti. Noi vorrem-
mo che questo slogan fosse lo stimolo per 
un mondo in cui tutti stiano insieme, senza 
problemi”.

Alcune classi hanno scelto di proseguire col 
lavoro sui punti di vista nella seconda par-
te dell’anno, affrontandone uno specifico e 
realizzando incontri fra persone che parto-
no da punti di vista diversi dal loro. Questi i 
progetti realizzati in questo filone:
1. Diversi punti di vista in famiglia (es. sull’u-
so dei videogiochi...) la classe ha fatto delle 
interviste, incontrato una psicologa esperta 
sul tema e prodotto un vademecum sull’uso 
consapevole dei videogiochi.
2. Accoglienza fra compagni. La classe è 
partita da alcuni episodi accaduti in classe 
per indagare il tema dell’accoglienza fra pari 
e ha prodotto dei decaloghi per una buona 
accoglienza.
3. Incontro/confronto fra diverse generazio-
ni. Due classi hanno incontrato gli anziani 
frequentatori del Centro Pertini e si sono 
confrontati con loro sulla storia e sulla città.
4. Incontro con persone provenienti da altri 
paesi. Una classe ha letto e rappresentato 
un libro sulla storia di un profugo e ha poi 
incontrato una ragazza da poco arrivata a 

Infine, un progetto che sta molto a cuore al 
CCR e a cui tante classi ogni anno lavorano è 
“La giornata del saluto”, ossia una giornata 
dedicata a questo semplice ma prezioso ge-
sto; i ragazzi hanno così motivato il proget-
to: “siamo convinti che salutare e augurare 
una buona giornata a tutte le persone sia 
molto importante e che un piccolo gesto 
possa cambiare l’umore della gente e sca-
tenare una reazione a catena”.
Dunque per rimanere in tema, complimenti 
a tutte le classi e ARRIVEDERCI al prossimo 
anno!
Servizio Famico
e Coordinamento pedagogico

Zola e un ragazzo rifugiato che vive nella 
nostra città.

Progetti per migliorare la nostra scuola
o la nostra città
Altre classi hanno scelto invece di prendersi 
a cuore un pezzo della loro città o della loro 
scuola e impegnarsi per migliorarlo:
1.  Progetto Ricordando Nonno Piero.
Due classi hanno lavorato sulla vita di Piero 
Bertolini, pedagogista a cui è intitolata la 
scuola di Riale e hanno realizzato all’interno 
della scuola una linea del tempo sulla sua 
vita.
2. La nostra biblioteca. Una classe ha lavo-
rato sulla biblioteca della scuola Calaman-
drei rendendola più bella e più fruibile, ri-
ordinando i libri e realizzando delle letture 
animate per i bimbi più piccoli.
3. Sondaggio sui luoghi d’incontro per ra-
gazzi. Alcuni ragazzi di prima media hanno 
voluto conoscere i luoghi di incontro pre-
senti sul territorio per i ragazzi per poterli 
utilizzare meglio e farli conoscere ai coeta-
nei.

Prosecuzione di un progetto realizzato
negli scorsi anni
Un ultimo gruppo di classi ha scelto di por-
tare avanti in un’ottica di continuità alcuni 
progetti avviati gli scorsi anni:
1. Continuità con le scuole primarie. Una 
classe delle scuole medie ha realizzato una 
presentazione multimediale della scuola 
per presentarla ai bambini delle classi quar-
te e facilitare così il loro prossimo ingresso 
alla scuola media.
2. F.Francia’s got talent. Una classe ha or-
ganizzato un pomeriggio di festa al Centro 
Torrazza dove tanti ragazzi della scuola me-
dia si sono esibiti in bellissime performance 
canore e musicali.
3. BUU al bullismo. Per mantenere viva l’at-
tenzione sul tema del bullismo, una classe 
ha realizzato un cortometraggio sul tema 
del bullismo e fatto incontri di volontariato 
presso l’AIAS.

Si è appena concluso un anno di lavoro del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi di Zola Pre-
dosa (C.C.R.), e - come previsto - il momen-
to conclusivo del progetto ha coinciso con il 
Consiglio Comunale Congiunto, tenutosi lo 
scorso 23 maggio: un appuntamento ormai 
consolidato in cui tutte le classi del C.C.R. 
(ben 13 quest’anno dalla quinta elementa-
re alla terza media) presentano agli adulti 
i progetti e le attività realizzate nel corso 
dell’anno scolastico. 
Il CCR è un progetto formativo che si basa su 
un forte lavoro di squadra e al quale parteci-
pano tanti soggetti presenti sul territorio: gli 
insegnanti, gli operatori del Comune attra-
verso i facilitatori e tante realtà Associative, 
collaborano insieme per accompagnare i ra-
gazzi in una esperienza di cittadinanza attiva 
dal forte valore educativo e pedagogico.

Per far comprendere la quantità di interven-
ti e proposte dei ragazzi, vi presentiamo una 
breve sintesi dei loro progetti, raggruppati 
per aree tematiche. 
Vi ricordiamo che ulteriore documentazio-
ne sui progetti, anche fotografica e mul-
timediale, si può trovare nel sito del CCR: 
www.cicierrezola.net 

IL MANIFESTO DEI PUNTI DI VISTA
Quello che vedete in alto è il “Manifesto 
dei punti di vista” creato dal C.C.R. nella 
prima parte dell’anno scolastico, attraverso 

I progetti del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi
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Di primo mattino, è cominciato il nostro viag-
gio. Campi e case scorrevano veloci, quasi a 
scappare, sotto nubi grigie e gonfie, nell’on-
deggiare muto del pullman sulla strada. Solo 
parvenze di voci dal fondo; brusii; bisbigli. 
Ho pensato: anche allora, forse, un silenzio 
torpido e pochi sussurri accompagnavano 
quei viaggi in vagoni a sobbalzo sulle rotaie, 
verso Mauthausen. Ma la nostra inconsueta 
afonia era solo sonnolenza. Quella di allora 
no; era paura. 
Chilometro dopo chilometro, quindi, la sen-
sazione di esserci instradati in un’esperienza 
formativa di autentico valore, di quelle che 
lasciano il segno, diveniva sempre più solida e 
piena consapevolezza.
Da Zola, il sottoscritto (come accompagnatore 
istituzionale), ma soprattutto Lucrezia, Irene, 
Alessandro, Giulio, Lucia, ancora Lucia e la 
professoressa Morelli, tutti della nostra scuola 
media F. Francia, e con noi altri ragazzi e altre 
scuole, grazie ad ANED (Associazione Naziona-
le Ex Deportati) che di concerto con le scuole 
italiane e svariate amministrazioni comunali 
(tra cui la nostra, appunto) ogni anno, in occa-
sione dell’incontro internazionale presso l’ex 
campo di concentramento di Mauthausen per 
la commemorazione delle vittime dell’orrore 
ideato e perpetrato in quei luoghi, accompa-
gna le attuali e future generazioni affinché 
possano vedere, ricordare e, soprattutto, 
comprendere.
Ed è così che, ai piedi dell’altura dove spesse 
e lunghe mura, fendendo terra e cielo, paiono 
soffocare il paesaggio anziché abbracciarlo, 
il silenzio, dallo stomaco alla gola, monta da 
dentro e, muto, dice tutto. 
Ed è così che, dal fondo della cava, da ciascu-
no dei 186 ripidi gradini scavati nella roccia (da 
dove i prigionieri - di mani e schiena - portava-
no sino al campo le lastre di granito estratte) e 
da quei suoi monolitici e lividi macigni, sull’a-
nima, s’avverte il peso e la durezza dell’uomo 
e della pietra.
Ed è così che, oltre il varco dell’ingresso, ai pie-
di del piazzale dell’appello e delle baracche, 
levare lo sguardo al cielo è la sola possibile ri-
cerca di un respiro; di un istintivo, ingannevole 
rifugio; fino ad accorgersi di come il filo spi-
nato recinti anche l’azzurro, confini pure l’aria, 
annulli perfino l’orizzonte.
Ed è ancora così che, nel mezzo delle docce, di 
fronte a fredde e claustrofobiche camere dal 
portello ermetico ed oblò, e dinanzi a cinerei 
forni crematori, il fiato incespica e si trattiene, 
e l’uomo appare, nudo e crudo, in tutte le sue 
deformi possibilità. 
“Che sia un seme per un futuro germoglio”, ho 
avuto modo di dire ai ragazzi in un momento 
di comune riflessione. Perché la scuola, una 

STORIA DI UNA PIETRA 
“Sono una pietra e vivo in una cava.

Sono una pietra con un sogno.
Ogni giorno vedo milioni di esseri stremati, senza forze, senza nome, anime spente che 

camminano e camminano lungo la strada che porta ad un destino inevitabile, un destino che non 
dovrebbe essere assegnato a nessuno su tutto l’oscuro mondo.

 Ogni passo, ogni gradino pesa sempre di più e li avvicina all’indesiderata meta.
La strada è lunga, la scala sembra interminabile.

Guardo in alto: il cielo è coperto da un folto strato di nubi grigiastre, di un colore che non si 
avvicina neanche un po’ al comune grigio, che al confronto sembra di sfumature vivaci.

Dello stesso colore sono gli occhi delle persone che si trascinano lungo la scala, trasportando 
altre pietre come me.

Hanno occhi celati da una barriera che impedisce alla speranza di colmare il cuore che ormai 
batte piano.

Quante volte mi è capitato di vedere quegli esseri, che di umano ormai non hanno più nulla, 
perdere quell’ultima foglia che forma l’albero della vita.

La speranza, nascosta all’interno del guscio d’orrore nei loro occhi, si prosciuga come l’acqua di 
un fiume d’estate.

Quella foglia ha faticato e ha sofferto incredibilmente prima di cedere al terribile destino,
prima di arrivare alla tremenda meta che l’aspetta.

Lentamente si stacca dal ramoscello che la sostiene e volteggiando per l’aria soffocante si adagia 
sul terreno insanguinato. 

Spesso vedo esseri simili a fragili foglie che sostenendo massi grevi, finti paracaduti, percorrono 
l’ultimo passo del loro tortuoso percorso prima di lanciarsi nell’oscurità del vuoto silenzio.

Ora parlerò del mio sogno.
Il sogno di una pietra in una cava di granito.

Sogno di diventare un fiore rosso, un fiore che lascerà il segno, che ricorderà alle nuove 
generazioni tutte le foglie che si sono staccate dal loro ramoscello e hanno toccato il fondo di un 

mondo coperto dal terrore e dal male.
Un fiore che non trasmette odio e rabbia per tutto quello che è accaduto ma solo profumo 

indelebile che si diffonderà tra la gente per non dimenticare.
Spero che anche le mie sorelle sognino come me di diventare, un giorno, un simbolo di speranza 

per il mondo intero.”

Come le pietre si sono trasformate in fiori che diffondono profumo di memoria e di ricordo, 
noi dobbiamo spogliarci della nostra indifferenza e paura per portare alle generazioni future il 

ricordo di quei mostruosi momenti affinché tutto ciò non si ripeta mai più.

Viaggio d’istruzione ANED, 4-5-6 maggio 2018
S. S. di primo grado F. Francia, Zola Predosa (BO)

Irene Dingi, Lucrezia Nadalini, Giulio Monari, Alessandro Donetti,
Lucrezia Ardenti, Lucia Porelli

A Mauthausen per vedere,
ricordare, comprendere

lezione, un solo momento o un intero viaggio 
di formazione non sono e non possono essere 
solo conoscenze aggiuntive; verrebbero prima 
sbiadite e poi perse nel tempo. Devono essere 
semi di cultura. Ovvero semenze vive in grado 
di muovere e smuovere, accrescere e affinare 
le nostre capacità ragionative e così plasmare 
il nostro pensiero ed essere. 
E così va compreso, ad esempio, che ciò che 
abbiamo visto non è mano dell’Isis, di uomini 
di chissà quale barbara cultura, di chissà quale 
sperduta e lontana terra; di chissà quale arcai-
co tempo, magari prima che l’uomo potesse 
definirsi “sapiens”. Ma è accaduto qui; nel 
cuore della nostra Europa; la nostra moderna, 
civile ed educata Europa. Nemmeno un secolo 
fa. Per mano di europei; come noi. Col favore 
e la spinta, o il lascia passare, di tanti; anche 
loro, come noi.
Comprendere questo, è la prima semina. È 
il punto da cui partire. Ma non basta. Serve 
innaffiare. Ovvero la nostra quotidiana cura 
e impegno, affinché germogli, cresca e s’affi-
ni una cultura conseguente. Dove ricordare 
le radici di quel male, diviene riconoscerle; 
ovunque; in ogni luogo; in ogni tempo; in ogni 
veste; anche se mutate dalla modernità. Co-
sicché, per analogia, ad esse, taluni sintomi e 
segni latenti nel pensiero e nell’agire dell’oggi, 
potranno essere ricondotti. E senza ignavia, 
consapevolmente, non accettati; contrastati. 
“Perché ciò che è stato, può ritornare” scrive-
va Primo Levi. E ciascuno di noi deve fare la 
propria parte affinché non accada. Ecco, solo 
così avremo davvero compreso e reso utile il 
nostro viaggio. 
Di ritorno, abbiamo quindi chiesto ai nostri ra-
gazzi di raccontare l’esperienza ai propri com-
pagni e provare a raccogliere spunti e riflessio-
ni in un testo scritto che potesse richiamare 
la loro e nostra memoria anche in futuro. E il 
risultato, la poesia scritta congiuntamente che 
potrete leggere di seguito, è il primo, mera-
viglioso germoglio del seme da loro raccolto. 
A Lucrezia Nadalini, Irene Dingi, Alessandro 
Donetti, Giulio Monari, Lucia Ardenti e Lucia 
Porelli, dunque, sinceri complimenti e ancora 
grazie; così come alla scuola e ad ANED.
Davide Dall’Omo,
Assessore alla Cultura

Un ricerca sui caduti zolesi della Grande Guerra
Per la ricorrenza dei cento anni dalla fine della Grande Guerra il Comune di Zola promuo-
ve una serie di iniziative. Fra queste una raccolta di testimonianze, fotografie, lettere, 
informazioni relative agli zolesi che parteciparono alla guerra 15-18 ed in particolare ai 
201 soldati che morirono a causa della guerra. Chi volesse contribuire a questa ricerca 
può telefonare o scrivere alla biblioteca comunale (P. Marconi 4, tel 0516161800, e-
mail: biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it) e concordare un appuntamento nel corso 
del quale foto, lettere o documenti verranno riprodotti e il materiale subito riconsegnato 
ai proprietari. L’elenco ufficiale dei caduti di Zola Predosa è disponibile sul sito internet 
comunale www.comune.zolapredosa.bo.it
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Il 22 maggio scorso il Centro socio-cultu-
rale di Riale per celebrare il 25° anniver-
sario della sua intitolazione a Giovanni 
Falcone e ricordare la Strage di Capaci 
avvenuta il 23 maggio 1992, ha organiz-
zato, in collaborazione con Avviso Pubbli-
co, la presentazione del libro “Questione 
di Rispetto - L’impresa di Gaetano Saffioti 
contro la ‘ndrangheta”.
Ospiti della serata, l’autore del libro e 
giornalista Giuseppe Baldessarro, Gaeta-
no Saffioti, testimone di giustizia e prota-
gonista del libro e Pierpaolo Romani, Co-
ordinatore nazionale di Avviso Pubblico.
Come in un romanzo Baldessarro rac-
conta la vita di Saffioti: imprenditore 
calabrese e uomo straordinario che da 
16 anni vive sotto scorta per avere de-
nunciato, dopo anni di soprusi, la ‘ndran-
gheta. Saffioti, ora testimone di giustizia, 
porta avanti la sua battaglia per la legalità 
continuando a lavorare alla luce del sole 
nella sua terra, mantenendo così la sua 
identità e le sue radici.
Il percorso di quest’uomo, che non si de-
finisce un eroe, dimostra in modo inequi-
vocabile che si può e si deve denunciare 
la mafia, perché nulla è più importante 
della propria dignità e libertà. Alla base 
del suo codice morale poche regole: il 
rispetto per se stesso; il rispetto per gli 

Questione di rispetto

altri; la responsabilità per le azioni che 
si compiono. Saffioti ha scelto da che 
parte stare, ha scelto di essere libero e 
di riprendersi la sua dignità, perché “la 
dignità non si compra, si conquista e si 
difende”.
Questa serata, così come quelle orga-
nizzate negli ultimi anni sul tema mafia, 
hanno lo scopo di mantenere vivo l’inte-
resse e l’attenzione su queste tematiche 
e proprio grazie alla collaborazione con 
Avviso Pubblico è possibile conoscere 
e ricordare quanto, spesso nel silenzio, 
viene fatto per combattere la piaga della 
mafia.
Il sindaco Stefano Fiorini ed io siamo stati 
molto contenti di avere avuto l’opportu-
nità di conoscere Gaetano Saffioti, di po-
ter trascorrere con lui qualche ora.
Sono rimasta molto colpita dal fatto che 
Gaetano non voglia assolutamente defi-
nirsi un eroe, perché invece io l’ho vissu-
to come tale.
Grati anche al giornalista Giuseppe Bal-
dessarro che oltre a raccogliere la te-
stimonianza, ha saputo tradurre in un 
romanzo scorrevole da leggere, ma asso-
lutamente crudo nella rappresentazione 
dei fatti, la vita di Gaetano Saffioti.
Daniela Occhiali, Vicesindaco
e Assessore alla memoria storica

Il refettorio della scuola primaria di Ponte 
Ronca ha fatto da cornice all’evento “Io 
mangio, tu mangi, noi melamangiamo” 
promosso dalla Commissione Mensa e 
tenutosi lo scorso 8 maggio: l’obiettivo 
era quello di far incontrare genitori, in-
segnanti, referenti comunali e operatori 
della società di ristorazione Melamangio 
intorno al tema della refezione scolasti-
ca, alimentazione e salute dei bimbi.
L’evento ha avuto un grande successo, 
molti genitori hanno risposto all’invito 
e, in un clima di grande collaborazio-
ne e convivialità, si sono affrontati temi 
importanti, lavorando anche in piccoli 
gruppi tematici per permettere un pro-
ficuo scambio di opinioni fra i genitori e 
la raccolta di informazioni utili su aspetti 
rilevanti per la refezione scolastica e non 
solo, quali: la scelta delle materie prime, 
la scelta dei fornitori, le diete speciali, i 
criteri di composizione dei menu, il bio-
logico e il Km0.

Io mangio, tu mangi,
noi melamangiamo

Genitori, insegnanti e 
operatori insieme per parlare 
dell’alimentazione e della 
salute dei nostri bimbi

L’evento è stato arricchito dalla relazione 
della dott.ssa Cuzzani, psicoterapeuta 
specializzata nei disturbi del comporta-
mento alimentare, che ha fornito ai geni-
tori preziose chiavi di lettura ed esperien-
ze in tema di alimentazione e crescita.
E dopo i lavori… tutti a tavola insieme: 
la serata si è conclusa, infatti, con una 
apericena, in cui bambini e genitori han-
no mangiato insieme, condividendo vari 
assaggi dei piatti proposti ai bambini du-
rante la settimana. 
Un ringraziamento particolare alla So-
cietà Melamangio per la collaborazione 
nella realizzazione dell’evento, ai Diri-
genti scolastici, per la loro presenza ed 
accoglienza, agli insegnanti e genitori 
membri della commissione mensa per il 
prezioso contributo alla buona riuscita 
della giornata e alla Cooperativa Dolce 
che ha intrattenuto i bambini con com-
petenza dando la possibilità ai genitori di 
dedicarsi all’iniziativa.
Per chi fosse interessato a restare aggior-
nato sui lavori della Commissione Mensa 
si ricorda che tutti i verbali degli incontri 
e i documenti sono reperibili nel sito del 
Comune di Zola Predosa.
Annalisa De Pasquale, Servizio Famico



5 TERRITORIO

Si è chiuso il primo ciclo di Co-Start Villa 
Garagnani, spazio di coworking e incuba-
tore di startup avviato nel giugno 2017 al 
primo piano di Villa Edvige Garagnani.
Sono stati dodici mesi intensi e di cresci-
ta, sia per le startup incubate che per il 
territorio, come è emerso il 12 giugno 
scorso, durante l’evento che è stato occa-
sione di bilanci e condivisione; presenti il 
Sindaco, Stefano Fiorini e l’Assessore alle 
attività Produttive, Alessandro Ansaloni 
e tanti degli attori che hanno animato il 
progetto.
Le quattro startup - 4Roomie, Exon, Me-
dinBo e Niccolò Lelli - hanno acquisito 
consapevolezze e chiarito il loro business 
e da ora in poi affronteranno il mercato 
con strumenti e competenze definiti. 
Questi giovani imprenditori non dimen-
ticheranno questa esperienza e saranno 

1 anno di... Co-Start
Villa Garagnani 

un buon esempio per le startup che sa-
ranno selezionate per entrare nell’incu-
batore: l’uscita del bando è prevista en-
tro il mese di luglio.
Co-Start Villa Garagnani si è rivolto anche 
alle imprese del territorio, con percorsi 
informativo/formativi su temi di attualità 
e interesse generale, in alcuni casi rivolti 
anche ai cittadini. Si è trattato di una atti-
vità importante per far conoscere questo 
spazio e per aumentare la condivisione e 
i contatti tra i diversi soggetti che anima-
no il nostro territorio e, in particolare, il 
suo tessuto produttivo.
Questo progetto è un esempio di collabo-
razione con il territorio: è stato realizzato 
grazie al fondamentale sostegno di Philip 
Morris Manufacturing & Technology Bo-
logna e hanno collaborato all’allestimen-
to degli spazi OMSI srl e MPIU’ srl.
Co-Start Villa Garagnani è anche spazio di 
coworking, per informazioni sulle moda-
lità di accesso e tariffe è possibile scrive-
re a: co-start@villagaragnani.it
Nel mese di Agosto lo spazio sarà chiuso.
Donatella Brizzi,
Ufficio Comunicazione

152 giorni di programmazione, 2.300 
eventi in circa 200 diversi luoghi di Bo-
logna, dal centro all’area metropolitana 
passando per i cammini dell’Appennino: 
l’estate bolognese 2018 si estende nel 
tempo (cinque mesi) e nello spazio (tutta 
la città metropolitana).
Il cartellone estivo promosso e coordi-
nato dal Comune di Bologna in colla-
borazione con la Città metropolitana di 
Bologna, quest’anno si presenta inoltre 
completamente rinnovato e con una 
nuova immagine che si rivolge tanto a chi 
abita il territorio quanto a una audience 
nazionale e internazionale. Ecco perché 
si parla anche inglese e l’acronimo di 
Bologna Estate, “BE”, diventa parte del 
claim: “BE here”: un invito rivolto a citta-
dini e visitatori a “esserci”, a partecipare 
e vivere tutto quello che la città metro-
politana offre.
Il programma può essere consultato sul 
sito dedicato bolognaestate.it a cui si ag-
giunge una pubblicazione pensata in col-
laborazione con Bologna Welcome che si 
può trovare presso i punti informativi di 
tutti i Comuni oltre che in alberghi, musei 
e biblioteche.
Cinema, musica, teatro, itinerari e pas-
seggiate alla scoperta del territorio e 
dei suoi paesaggi culturali, attività per 
bambini e famiglie, mostre e musei da 
visitare: tutto questo è Bologna Estate 
metropolitana.
Dalle 50 notti “Sotto le stelle del Cinema” 
di Piazza Maggiore ai trekking musicali 
lungo la via degli Dei e al Parco dei Gessi; 

BE Here. Bologna Estate

dal Porretta Soul Festival sull’Appennino 
ai Borghi e Frazioni in Musica della pia-
nura.

L’appuntamento zolese in cartellone è 
Zola Jazz&Wine: partita lo scorso 16 giu-
gno, la rassegna che unisce il buon vino 
dei Colli Bolognesi alla musica jazz, si 
concluderà il 7 luglio, proponendo quat-
tro pic-nic in vigna e una serata danzante 
sotto la calda e suggestiva luce del tra-
monto (approfondimenti a pagina 11).

Info e programma sul sito ufficiale della 
manifestazione www.zolajazzwine.it

A cura di Bologna Metropolitana
(registrazione Tribunale di Bologna
n. 8471 del 18/12/2017)

Torna Bologna Estate e 
diventa metropolitana con 
cinque mesi di eventi.
Fino a metà ottobre un ricco 
programma esteso per la 
prima volta a tutta l’area 
metropolitana 



6 SERVIZI

Come di consueto, con l’arrivo della stagio-
ne estiva gli orari dei servizi comunali subi-
scono alcune variazioni. Durante il mese di 
agosto, gli uffici e servizi della sede comu-
nale sospendono l’apertura pomeridiana 
del giovedì. E’ inoltre prevista la chiusura 
totale del Municipio nelle giornate di sa-
bato 11 e sabato 18 agosto.
ALTRI SERVIZI
n Biblioteca: dal 9 luglio al 31 agosto: aper-
tura solo il mattino (ore 9-13), chiusura to-
tale dal 13/8 al 18/8.
n Ciop: chiuso dal 9 luglio al 31 agosto.
n Sportello sociale: chiuso da lunedì 13 a 
domenica 26 agosto compresi.
n Ludoteca e Centri Gioco: 
Ludoteca “La Ducentola”: ultimo giorno 
13/07. I Centri Gioco: Theodoli ultimo gior-
no 29/06, Riale ultimo giorno 30/06.
n Centro Torrazza: Lo Spazio di Aggrega-
zione chiude dal 23 giugno e riapre a metà 
settembre. La sala prove chiude dal 28/07 
al 28/08 compresi.

Orari estivi
n Sportelli per i cittadini: Il mediatore so-
ciale e la Tutela Consumatore sospende-
ranno il ricevimento del pubblico in agosto. 
Riprenderanno le attività dal mese di set-
tembre.
n Cimitero comunale: orario estivo (perio-
do ora legale) è dalle 8 alle 18,30 e martedì 
dalle 8 alle 12,30.
n Co-Start Villa Garagnani: l’accesso alle 
postazioni di coworking deve essere con-
cordato scrivendo a:
co-start@villagaragnani.it
Nel mese di Agosto il servizio sarà chiuso.
ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ
n Centro per l’impiego: per orari e chiusu-
re consultare il portale:
www.cittametropolitana.bo.it/lavoro
n IAT: chiusura dal 6/08 al 19/08 compresi.

Eventuali integrazioni o aggiornamenti sa-
ranno resi disponibili tramite il sito web 
comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it

Dal 19 marzo al 19 aprile la cittadinanza ha po-
tuto esprimere la propria opinione sulla quali-
tà del Servizio URCA e dare suggerimenti per 
il miglioramento del servizio. Il questionario è 
stato promosso sul sito internet istituzionale, 
tramite newsletter e sul profilo Facebook. Le 
domande proposte vertevano, tra l’altro, sugli 
orari di apertura dello sportello, sulla qualità 
delle risposte e informazioni ricevute, sulla 
nuova carta di identità elettronica e sul ser-
vizio di distribuzione dei sacchi della raccolta 
differenziata. Le 87 opinioni ricevute hanno 
espresso un giudizio estremamente soddisfa-
cente sul Servizio URCA. Ecco alcuni grafici che 
dettagliano domande e risposte.
Il 94% degli intervistati ha trovato molto o ab-
bastanza adeguati gli orari di apertura dello 
sportello.
Il 95% delle risposte dichiara che i tempi di at-
tesa sono molto o abbastanza soddisfacenti:

L’apprezzamento per la competenza e di-
sponibilità del personale di sportello è stato 

La qualità nei servizi
L’opinione dei cittadini

così espresso:

Grande soddisfazione anche per la modalità di 
distribuzione dei sacchi della raccolta differen-
ziata. 
L’89% delle risposte si dichiara molto o abba-
stanza soddisfatta e il 9% poco soddisfatta.
I cittadini che hanno risposto al questionario 
sono risultati ben informati sulle novità relati-
ve alla nuova carta d’identità elettronica. L’86% 
è al corrente delle innovazioni introdotte.
L’Amministrazione comunale ringrazia i citta-
dini che hanno partecipato a questa analisi 
sulla qualità del Servizio Urca, rafforzando la 
convinzione che la collaborazione attiva e la 
partecipazione possono condurre all’ottimiz-
zazione dei servizi offerti. Il dialogo costante 
con gli utenti e il controllo diffuso sull’operato 
della nostra amministrazione sono passaggi 
fondamentali verso la trasparenza e la corretta 
gestione delle risorse.
Seguiteci sul sito internet istituzionale e sulla 
pagina Facebook: la vostra opinione conta! 
Elisabetta Bisello, Segreteria Generale

Questionario di gradimento 
dell’URCA

Chi vuol esser volontario?
Si informa che nel sito del Comune è stata creata una sezione specifica 
dedicata a chi è interessato a fare volontariato in una delle tante realtà as-
sociative del territorio di Zola Predosa. La sezione vi aiuterà ad orientarvi 
fornendo informazioni di dettaglio, per ciascuna associazione, sul tipo di 
attività in cui i volontari possono essere coinvolti, le tipologie di persone a 
cui ci si rivolge, gli orari, i giorni e le sedi del servizio.

Informazioni: Servizio Famico -  famico@comune.zolapredosa.bo.it
Servizio Cultura -  cultura@comune.zolapredosa.bo.it 



7 SERVIZI

Sono sempre più numerosi i servizi on line 
che le Pubbliche Amministrazioni offrono 
ai cittadini in un’ottica di semplificazione e 
snellimento procedurale, consentendo di 
compiere tante operazioni direttamente da 
casa o dall’ufficio senza limiti di orario o di 
sede. Alcuni servizi sono ad accesso libero, 
altri richiedono, invece, un’autenticazione. 
FedERa è il sistema di autenticazione che 
permette di accedere con un’unica user-
name e password ai servizi on line offerti 
dagli Enti della Regione Emilia-Romagna o 
da altri soggetti aventi titolo. Le credenziali 
di FedERa possono avere un diverso livello 
di affidabilità in relazione ai servizi on line 
ai quali si vuole accedere; tre sono i livelli 
previsti: un livello di affidabilità basso: può 
essere richiesto semplicemente attraverso il 
form di registrazione on line accessibile dal 
seguente indirizzo http://federazione.lepi-

FedERa
da.it/registrati; un livello di registrazione 
medio: è richiesto da numerosi Enti Pubblici 
per la navigazione web attraverso il collega-
mento wifi. In questo caso le credenziali Fe-
ERa sono rilasciate associando l’identità del 
richiedente a un numero telefonico e, quin-
di, a una SIM, effettuando l’autenticazione 
in modo autonomo senza necessità di re-
carsi in Comune; un livello di registrazione 
alto: è il massimo livello di affidabilità ed è 
disponibile attraverso tre possibili modalità:
a) registrazione “de visu”: nel Comune di 
Zola Predosa la registrazione avviene pres-
so l’Ufficio Relazioni Cittadino Amministra-
zione (URCA) al quale è possibile rivolgersi 
muniti di un documento di identità valido. 
L’operatore verificata l’identità del richie-
dente, ne registra i dati e acquisisce una 
fotocopia del documento di identità, rila-
sciando in tempo reale le credenziali, all’in-

Consigli per fronteggiare le ondate di calore
In estate torna il rischio legato alle ondate di 
calore: per affrontarle in modo efficace oc-
corre mettere in campo alcune precauzioni in 
grado di scongiurare possibili effetti negativi 
sulla salute.
IN PARTICOLARE È NECESSARIO:
n bere molto e spesso anche quando non si 
ha sete, evitando bibite gassate o zuccherate. 
Il corpo ha bisogno di grandi quantità di liqui-
di a temperatura ambiente;
n fare pasti leggeri e consumare più frutta e 
verdura, preferibilmente cruda;

n evitare alcol e caffè;
n uscire di casa nelle ore meno calde della 
giornata e limitare l’attvità fisica all’aperto 
nelle ore più calde;
n indossare cappelli e indumenti leggeri e 
comodi fatti di fibre naturali, di colore chiaro;
n fare bagni o docce con acqua tiepida per 
abbassare la temperatura corporea.
Se si fa assunzione continua di farmaci occor-
re consultare il medico curante per conoscere 
eventuali controindicazioni. Non rimanere 
sprovvisti degli alimenti principali: eventual-

mente è opportuno richiedere la consegna a 
domicilio.
INFO E NUMERI UTILI
Per informazioni sui rischi per la salute e sui 
comportamenti da adottare in caso di ondata 
di calore:
n è attivo un numero verde gratuito
800 562 110.
n Medico di Famiglia.
n Guardia Medica
di Notte e nei Giorni festivi.
n 118 Per malori improvvisi e nei casi seri.

Per ulteriori informazioni è possibile anche 
rivolgersi allo Sportello Sociale del Comune di 
residenza: Sportello Sociale di Zola Predosa 
051/6161740 - sportellosocialezolapredosa@
ascinsieme.it (aperto lu-ma-me 9-12.30; gio 
15-18; sa 9-12 salvo modifiche nel mese di 
agosto).

Link utili:
sul sito internet comunale è disponibile una 
pagina dedicata con tutti gli approfondimenti 
> www.comune.zolapredosa.bo.it

Nuovi orari dei Servizi Demografici
I Servizi Demografici rappresentano da sempre uno degli Uffici di maggior contatto con 
Cittadini e Residenti. Per facilitare l’accesso al Servizio gli orari di apertura al pubblico 
sono stati ampliati. Il Servizio è aperto lunedì, martedì, mercoledì e sabato dalle 9 alle 
12 e il giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. NB: nel mese di agosto l’ufficio osserverà 
gli orari estivi illustrati a pagina 6. Info: servizidemografici@comune.zolapredosa.bo.it 

terno di una busta chiusa;
b) pre registrazione on line: l’interessato 
può richiedere on line un livello di affidabi-
lità basso e successivamente recarsi presso 
l’URCA per completare la richiesta di livello 
alto; in questo caso l’operatore verifica che 
i dati inseriti nella pre registrazione corri-
spondano con quelli contenuti nel docu-
mento di identità, rilasciando le credenziali;
c) registrazione on line con smart card: è 
possibile per coloro che possiedono la firma 
digitale o una PEC; in questo caso la proce-
dura potrà essere gestita on line.
La richiesta delle credenziali FedERa non 
comporta alcun costo a carico dell’interes-

sato. L’elenco dei servizi accessibili con il 
livello di affidabilità alto è consultabile al 
seguente indirizzo http://federazione.lepi-
da.it/partecipanti/servizi.
Info: Ufficio Relazioni Cittadino Ammini-
strazione, piazza della Repubblica 1 - Zola 
Predosa
info@comune.zolapredosa.bo.it
Aperto: lunedì, martedì, mercoledì e vener-
dì dalle 7.45 alle 13.00; sabato dalle 7.45 
alle 12.30; giovedì dalle 7.45 alle 13.00 e 
dalle 14.30 alle 18.00. Nel mese di agosto 
viene sospesa l’apertura pomeridiana e vie-
ne prevista la chiusura del servizio sabato 
11 e 18.



8 GIOVANI

Grazie al progetto “PEER EDUCATION: 
uno strumento di promozione di espe-
rienze educative consapevoli” rivolto a 
preadolescenti, adolescenti e giovani, 
sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna 
attraverso le linee di finanziamento L.R. 
14/08 l’equipe di educativa di strada del-
la cooperativa Tatami, in collaborazione 
con lo spazio giovani di Casalecchio di 
Reno e di Bologna, ha coinvolto due ra-
gazzi poco più che ventenni, Ana Maria e 
Matteo, nella progettazione di due incon-
tri legati all’affettività, alle relazioni, alla 
sessualità e alle malattie sessualmente 
trasmissibili. I ragazzi sono stati formati 
sulle tematiche prima dagli educatori e 
dagli esperti, dopodiché hanno organiz-
zato nei contenuti e nella forma gli incon-
tri rivolti ai giovani che si sono tenuti al 
Centro giovanile Torrazza, sempre sotto 
la supervisione degli educatori del Cen-
tro. 
La peer education è una strategia educa-
tiva volta ad attivare un processo natura-
le di passaggio di conoscenze, emozioni 
ed esperienze da parte di alcuni membri 
di un gruppo ad altri pari. Le attività svol-
te dal peer educator sono un’occasione 
di discussione e confronto per gli adole-
scenti che partecipano, e mirano a valo-
rizzare la condivisione e a far emergere le 

Cosa c’è dopo un bacio?
risorse del gruppo, in un’ottica di coope-
razione e solidarietà. 
Matteo racconta su questa esperienza: 
“Riteniamo sia stato importante riusci-
re ad avere un dialogo con i ragazzi che 
frequentano il Centro Torrazza perché sa-
ranno gli adulti del domani e molte volte, 
sia in famiglia che a scuola, si fa fatica 
a parlare di argomenti come il controllo 
dei propri sentimenti o della sessualità. Al 
contrario di ciò che pensavamo i ragazzi 
sono stati attivi e felici di partecipare alle 
attività da noi proposte”.
Ana Maria aggiunge: “Nel periodo com-
preso tra i mesi di marzo e maggio sono 
stata coinvolta nel progetto di peer edu-
cation organizzato dal Centro giovanile 
“Torrazza”. I temi principali sui quali ab-
biamo discusso negli incontri di forma-
zione sono stati l’emotività, il relazionarsi 
con gli altri e l’educazione sessuale. In 
seguito abbiamo avuto modo di metter-
ci alla prova e capire se saremmo sta-
ti in grado di trasmettere ciò che ci era 
stato insegnato. Devo ammettere che è 
un’impresa per niente facile relazionarsi 
con ragazzi nel pieno della loro adole-
scenza con tutto ciò che essa comporta. 
Tuttavia, credo che io ed il mio collega e 
compagno in questo percorso, Matteo, 
siamo stati in grado di raggiungere otti-
mi risultati. Durante gli incontri abbiamo 
potuto constatare che l’indice di attenzio-
ne e quello di partecipazione sono stati 
più che buoni, i ragazzi si sono mostrati 

interessati agli argomenti non rimanen-
do quasi mai passivi nel dibattito. Pen-
so che ci sia stata d’aiuto anche la poca 
differenza d’età tra noi e i ragazzi, che si 
sono trovati a loro agio ad esprimere la 
propria opinione. Un’altra componente 
fondamentale nel nostro lavoro è stato il 
gioco, per mezzo di questo siamo riusciti 
a trasmettere concetti importanti, come 
per esempio il rispetto, senza che i ragaz-
zi avvertissero il peso di una spiegazione 
scolastico/didascalica. Personalmente 
credo che questa sia stata un’esperienza 
preziosa ed estremamente arricchente”.

Secondo gli educatori tutta l’esperienza 
ha avuto un forte valore educativo e for-
mativo, facilitando riflessioni importanti 
attraverso la relazione; la partecipazione 
dei ragazzi e delle ragazze ai due incontri 
è stata molto positiva, sono state affron-
tate molte tematiche legate alla preven-
zione che hanno coinvolto in maniera 
attiva i presenti. Il lavoro con Ana Maria 
e Matteo è stato accrescitivo e costrutti-
vo anche per gli educatori, li ringraziamo 
per questa interessante e positiva espe-
rienza.
Gli educatori della cooperativa Tatami

Un’esperienza di PEER 
EDUCATION al Centro 
giovanile Torrazza

CinEstate 2018

Prenderà il via il 3 luglio (e proseguirà 
fino al 24 luglio) la terza edizione di “Ci-
nestate”, la rassegna cinematografica 
dedicata ai più giovani.
Quattro serate di cinema all’aperto nel 
fresco Parco del Centro “Pertini”, con 
un programma che prevede: dalle ore 

19.30 e per tutta la serata AperiFilm al 
bar con pizza, piadine e tigelle e dalle 
ore 21.30, nel parco, la proiezione del 
film (l’ingresso è gratuito).
In caso di maltempo la proiezione del 
film si svolgerà all’interno del Centro 
“Pertini”.

I FILM
n 3 luglio: “GGG”
n 10 Luglio: “Jurassic World”
n 17 Luglio: “Oceania”
n 24 Luglio: “Benvenuti al Sud”
(nell’ambito della rassegna
Costituzional Film)

Info e contatti:
Tel. 051/750944
e-mail: info@centropertinizola.it
web: www.centropertinizola.it
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gnata una pergamena come riconoscimen-
to dell’impegno e dell’interesse mostrato 
per questo progetto.
Il Sindaco e l’Assessore hanno ringraziato le 
Dottoresse e le Insegnanti per il bel percor-
so realizzato con gli studenti.
Graziella Bartolini
Coordinatrice Pedagogica

Le classi 4aA e 4aB della Scuola Primaria di 
Ponte Ronca lo scorso Anno Scolastico han-
no partecipato a un progetto di sensibiliz-
zazione sociale e di informazione sul tema 
dell’invecchiamento e delle diverse forme 
di demenza.
Questa iniziativa costituisce una delle prin-
cipali azioni della fase propedeutica allo 
sviluppo del Progetto “Fare Rete per af-
frontare la Demenza”, che scaturisce dalla 
collaborazione tra AUSL di Bologna (Centro 
Disturbi Cognitivi e Demenze, Programma 
Cure Intermedie del Dipartimento Cure 
Primarie, UOC Psicologia Clinica Ospeda-
liera e IRCCS ISNB - UOC Clinica Neurologi-
ca), Dipartimento Scienze dell’Educazione 
- Centro Ricerca Didattica Attiva (Università 
degli Studi di Bologna), ARAD onlus (Asso-
ciazione di Ricerca e Assistenza delle De-
menze), con il sostegno della Fondazione 
del Monte di Bologna e Ravenna. 
L’azione di progettazione congiunta, re-
alizzata da un’equipe multidisciplinare 
composta dalle insegnanti della scuola, dal 
medico geriatra, una psicologa e una neu-
ropsicologa del Programma Cure Interme-
die del Dipartimento di Cure Primarie, ha 
permesso la realizzazione di interventi ar-
ticolati e mirati all’interno delle due classi.
Il progetto è nato con l’obiettivo di favorire 
una maggiore consapevolezza e attenzione 
da parte della popolazione più giovane ri-
spetto al tema dell’invecchiamento e del 
deterioramento cognitivo, per sviluppare 
una maggior inclusione sociale, diminuire 

Facciamo che eravamo...
lo stigma e promuovere un avvicinamento 
più responsabile dei bambini al mondo de-
gli anziani.
Gli interventi all’interno delle classi con-
dotti da due psicologhe sono stati organiz-
zati e costruiti attorno al libro “Facciamo 
che eravamo” di Silvia Roncaglia, che tratta 
l’argomento della demenza attraverso la 
storia di un bambino e di suo nonno Aldo. 
Le tematiche sviluppate durante gli incon-
tri, quali il ricordo, la vicinanza, la memoria 
e il tempo, sono state affrontate attraverso 
la realizzazione di diverse attività a carat-
tere ludico-ricreativo come giochi di ruolo 
(facciamo finta che...), la costruzione del 
gomitolo e del braccialetto dei ricordi, rac-
colta di disegni e la produzione di un opu-
scolo contenente i contributi dei bambini. 
Le classi 4aA e 4aB , una volta terminato il 
percorso, hanno ricevuto dall’Associazione 
ARAD onlus un riconoscimento simbolico 
e un premio economico da utilizzare per 
materiale didattico, come sostegno allo 
studio. La premiazione si è svolta in Mu-
nicipio a Zola Predosa, il 17 Aprile 2018, 
in occasione dell’incontro con il Sindaco 
di Zola Predosa Stefano Fiorini per il pro-
getto del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
al quale le due classi hanno aderito; oltre 
al Sindaco erano presenti anche il vicesin-
daco Daniela Occhiali, le referenti dell’Asl 
e dell’Associazione ARAD e le referenti Co-
munali del CCR.
Nella sala dell’Arengo del Comune di Zola 
Predosa a ciascun bambino è stata conse-

Alla ricerca del “fattore libro”
Sabato 26 maggio, durante la festa della Scuola Secondaria di Primo Grado Fran-
cesco Francia, si sono svolte le premiazioni della quarta edizione di Book Factor, 
l’iniziativa di promozione alla lettura attraverso il gioco che la Biblioteca comunale 
organizza in collaborazione con la Scuola.
Grazie al coinvolgimento di alcune delle insegnanti di Lettere, agli alunni di 10 classi 
(5 prime e 5 seconde) è stata proposta la lettura di una serie di romanzi scelti tra la 
più recente produzione editoriale per ragazzi.
Sui libri condivisi, la biblioteca ha realizzato una batteria di giochi, con l’obiettivo 
di stimolare nei ragazzi curiosità, memoria, comprensione del testo, immaginazio-
ne, gioco di squadra e soprattutto la passione per la lettura, rifugio e nutrimento 
dell’anima.
Oltre alle insegnanti e alle famiglie è doveroso ringraziare Alleanza Coop 3.0 che ha 
sostenuto questa iniziativa, offrendo i premi alle classi vincitrici - IC, ID, 2A, 2B - e 
mettendo a disposizione della scuola un buono acquisto per aumentare la dotazio-
ne della biblioteca scolastica.
Anche se ogni gara che si rispetti decreta un vincitore, voglio fare una menzione 
speciale per tutte le ragazze e i ragazzi delle classi che hanno partecipato all’inizia-
tiva (1B, 1C, 1D, 1E, 1F, 2A, 2B, 2D, 2E, 2F) perchè hanno dimostrato competenza, 
passione e spirito di partecipazione, nella speranza che possano mantenere un 
buon ricordo di questa esperienza. 
L’iniziativa ha fatto parte del programma nazionale di promozione della lettura Il 
Maggio dei libri 2018.
Fabrizio Di Tommaso, Biblioteca comunale
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Un cartellone tutto nuovo per Villa Gara-
gnani che dà continuità anche nel perio-
do estivo alla già nutrita programmazione 
annuale di eventi. Dal 13 giugno al 26 
luglio e dal 1 al 15 settembre si alterne-
ranno tre diverse rassegne di eventi carat-
terizzate da denominatori comuni: cibo e 
vino di produzione locale, la convivialità 
all’aria aperta e l’appuntamento fisso nei 
giorni del mercoledì, del giovedì sera e 
del sabato mattina. 
L’elegante villa settecentesca, conosciuta 
e apprezzata per i bellissimi affreschi nella 
loggia interna, è circondata da 8000 metri 
di parco con alberi ed essenze antichi o 
di recente dimora, tra cui spicca il cedro 
monumentale di 200 anni, e sotto la sua 
imponente chioma soffia sempre una 
fresca brezza. Le rassegne sono organiz-
zate in collaborazione con la Cooperativa 
Sociale Lo Scoiattolo a cui è stata affidata 
la gestione del Punto del Gusto di Villa 
Garagnani dal Comune di Zola Predosa, 
uno spazio pensato per promuovere il 
consumo responsabile, il ruolo dell’agri-
coltura come cura del territorio, e la tipi-
cità dei prodotti come espressione delle 
vocazioni più nobili. 
Tutte le proposte gastronomiche sono 
preparate con i prodotti di filiera corta 

provenienti dalla Bottega dello Scoiatto-
lo, per la parte enologica, i Vini dei Colli 
Bolognesi. Il Punto Gusto, con queste 
occasioni si impegna a far conoscere i 
prodotti di filiera diretta, certificati, pro-
venienti dalla reti di produttori locali e 
dell’economia solidale.
La Cooperativa Sociale “Lo Scoiattolo” si 
impegna da trent’anni per il superamento 
dell’emarginazione sociale delle persone 
più deboli ed opera già da tre anni presso 
la villa con progetti di integrazione lavora-
tiva e professionale nei servizi di custodia, 
supporto tecnico e pulizia dei locali.
Manuela Zen
Servizio Cultura Sport Villa Garagnani

 PROGRAMMA 
Tutti i mercoledì, alle ore 19.00
“Storie di cibo sano e buon vino”
6 cene-degustazione a tema presentate 
dai produttori e da agronomi o nutrizioni-
sti per conoscere storia, caratteristiche e 
proprietà salutari di ogni prodotto.
Menù degustazione € 15,00 a persona 
(compreso di bevande e degustazione dei 
vini).
Dopo i primi 2 appuntamenti, il 13 giugno 
(“Il farro, grani antichi e vini dimenticati” 
a cura dell’Az. Agricola Podere La Piana 
di Monte San Pietro) e il 20 giugno (“Le 
ciliegie, regine dell’estate” a cura dell’Az. 
Agricola Di Leonardo di Sibano di Marza-
botto), di seguito trovate le prossime date 

in programma:
n mercoledì 27 giugno 
Un piacere da scoprire:
le verdure di stagione 
Az. Agricola Amabio San Donnino (MO)
n mercoledì 4 luglio 
Il miele è servito 
Az. Agricola Amabio San Donnino (MO)
n mercoledì 11 luglio 
Crocus Sativus, in arte... zafferano! 
Az. Agricola Romani
(Castiglione dei Pepoli BO)
n mercoledì 18 luglio 
Frutta e bacche tra piatti e bicchieri 
Az. Agricola Podere La Piana
(Monte San Pietro BO)

Tutti i giovedì, dalle ore 19.00
“Picnic sotto le stelle”
Serate all’insegna del relax e della con-
vivialità campestre, per godersi il fresco 
del parco dopo il tramonto e il piacere di 
stare insieme con il gusto delle cose sem-
plici.
Ci si potrà servire dei deliziosi spuntini in 
confezione picnic, da gustarsi nel verde 
del parco. Sarà divertente arrivare - per-
ché no, in bicicletta - dotati di cuscini e 
tovaglia per adagiarsi sul prato e gustare 
un piacevole pic nic dall’atmosfera sera-
le, in famiglia, in compagnia degli amici o 
di un buon libro (che si può trovare anche 
nel l’angolo del book-crossing in Villa).
Alle ore 19, prima del pic nic e per tutti 
i bimbi un’ora di divertentissimo movi-

mento con Zumba Kids®.
Cestino Pic Nic € 10 (bevande escluse) 
Cestino Pic Nic Kids € 8 (con succo BIO 
compreso)

Tutti i sabati
“Sabato sotto il cedro”
n Dalle ore 8.00 alle ore 11.00
“Colazione in villa”
Punto del Gusto
“il Bistrot dello Scoiattolo”
aperto per caffetteria e colazioni
n Dalle ore 10.00 
“Storie sotto il cedro”
Letture ad alta voce per i bimbi
dai 2 ai 5 anni;  Ingresso Gratuito
e senza prenotazione
n Dalle ore 10.00 “Giochiamo sul serio”
Laboratori ludico creativi per ragazzi
6-12 anni;
Ingresso € 5, prenotazione obbligatoria
n Sabato 16-23 giugno e 15 settembre
Dalle 9,30 Baby Yoga (0-1 anno e genitori)
Dalle 10,30 Giocodanza® (4-5 anni)
Ingresso Gratuito,
prenotazione obbligatoria
 
Programma e dettagli sul sito
www.villagaragnani.it

*Info e prenotazioni
Prenotazioni online su
www.villagaragnani.it
IAT Colli Bolognesi Tel. 051.99.23.221
Bistrot dello Scoiattolo Tel. 328.3292170

Estate a Villa Edvige Garagnani
Giugno/luglio/settembre
Nel Buono e nel Fresco
del parco
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La rassegna “Corti, Chiese e Cortili”, dall’alto 
della sua trentennale esperienza, propone 
concerti di alto livello nei luoghi più sugge-
stivi tra le province di Bologna e Modena, 
integrando la musica alla promozione cultu-
rale e sociale del territorio. E Zola non può 
mancare, con quattro luoghi tra i più belli 
della città!
Il primo concerto della rassegna, infatti, si 
è tenuto proprio presso la nostra Abbazia 
dei Santi Nicolò e Agata lo scorso 27 mag-
gio, con 4 corali in concerto. Altri tre sono in 
programma per quest’estate.
Cortili Chiese e Cortili organizza inoltre op-
portunità di formazione e perfezionamento 
come Workshop e Masterclass, grazie a di-
datti esperti di livello nazionale e interna-
zionale i cui risultati li potremo apprezzare 
nella produzione dell’opera di Bononcini, “Il 
trionfo di Camilla” in programma il prossi-
mo 5 settembre a Palazzo Albergati di Zola 
Predosa.
Ingressi: intero € 7,00; ridotto € 5,00 (pos-
sessori Card Musei Metropolitani di Bolo-
gna, soci ANCESCAO, over 65 e giovani dai 
18 ai 30 anni con tessera youngER-card); 
ridotto speciale € 1,00 ragazzi dai 14 ai 17 
anni; gratuito bambini dagli 0 ai 13 anni.
Info e programma della rassegna su
www.cortichiesecortili.it

 PROGRAMMA 
n Venerdì 20 luglio ore 21
CA’ LA GHIRONDA
MODERN ART MUSEUM
LA COULEUR DES SONS
La musica francese del ’900
FontanaMIXensemble
Dir Francesco La Licata
Olivier Messiaen (1908 -1992); Abîme des 

32a Corti, chiese e cortili

Oiseaux, per clarinetto (1941); Tristan Mu-
rail (1947); Treize couleurs du soleil cou-
chant (1978); Dialogue I Préludes del I libro 
di Claude Debussy (1862-1918)
In dialogo con 7 Riscritture per ensemble di 
Paolo Aralla, Nicola Evangelisti e Francesco 
La Licata.
n Venerdì 24 agosto ore 21
VILLA EDVIGE GARAGNANI
UNU AVANT’A LUNA, DUE IL BUE…
Compagnia di musica siciliana
Tarantelle, contraddanze
e canti della tradizione
Pietro Cernuto - zampogna a paro, friscalet-
to, voce, percussioni; Francesco Salvadore - 
voce, percussioni; Carmelo Cacciola - lauto 
cretese e voce radicale; Luca Centamore - 
chitarre; Arnaldo Vacca - tamburi a cornice. 
Un ensemble di musicisti uniti dalle comuni 
origini e dalla passione per le arti e le tradi-
zioni popolari della loro terra.
Un progetto che unisce passato e presente 
attraverso la ricerca di un possibile equili-
brio fra tradizione ed innovazione musicale.
n Mercoledì 5 settembre ore 20,30 
PALAZZO ALBERGATI
IL TRIONFO DI CAMILLA
Regina dei Volsci
Dramma per musica di Silvio Stampiglia 
(1664-1725). Musiche di Giovanni Bononci-
ni (1670-1747). 
Alberto Allegrezza - regia; Michele Van-
nelli - direzione; Voci del Concorso Cor-
ti Chiese e Cortili Encore Musica Antica; 
Strumentisti della Cappella Musicale Ar-
civescovile della Basilica di San Petronio  
Una produzione Corti Chiese e Cortili in col-
laborazione con il Festival Musicale Estense 
di Modena Grandezze e Meraviglie.

Una versione tutta originale quella della 
19a edizione di Zola Jazz&Wine, protago-
niste le cantine del territorio.
Per quattro weekend fino al 7 luglio, la 
rassegna offre ancora una volta un’espe-
rienza indimenticabile sulle colline del 
Pignoletto, direttamente tra i filari delle 
vigne, sotto la luce calda del tramonto, 
pensata anche per i più piccoli.
Ben cinque appuntamenti che coinvolgo-
no i cinque sensi di adulti e bambini, 4 
pic-nic in vigna abbinati a quattro concer-
ti, eseguiti da artisti di fama internazio-
nale e una serata danzante il 29 giugno 
presso l’Azienda Gaggioli, in cui all’ascol-
to del jazz si aggiunge il ballo swing, 
come avveniva ad Harlem negli anni 20!
La Rassegna ZolaJazzWine è inserita in 
importanti cartelloni culturali e turistici 
quali quello della Città Metropolitana 
“Bologna Estate 2018”, di “Bologna Wel-
come” e, quest’anno, in quello dell’”Anno 
Europeo del Patrimonio Culturale”.
www.zolajazzwine.it
www.bolognaestate.it

n Venerdì 29 giugno
Azienda Gaggioli Vini 
A partire dalle ore 19.00 
Serata danzante con gli Hot Club 
Bologna  
In collaborazione con la scuola di ballo 
Swing for Fun  
Mariangela Cofone voce  
Giacomo Desideri sax e voce  
Simone Mercuri chitarra solista  
Antonio Balsamo chitarra ritmica  
Gabriele Noldoni contrabbasso  
Daniele Ligorio batteria  
Ingresso concerto a offerta libera, 
degustazioni a pagamento.  
Proposta gastronomica di “Pand’oro 
- Scuola di Pane” di Savigno e per chi 
volesse è possibile prenotare una 

Sunset Jazz

cena direttamente presso il ristorante 
dell’Azienda Gaggioli Borgo delle Vigne. 
n Sabato 30 giugno
Azienda Vitivinicola Maria Bortolotti  
A partire dalle ore 18.00 Laboratorio 
didattico “Ninfe, Fauni e altre storie”  
condotto da Francesca Maraventano 
(per bambini dai 3 ai 6 anni)  
5€ a bambino (si consiglia prenotazione) 
Ore 19.00 David Hazeltine piano solo 
David Hazeltine pianoforte  
Ingresso concerto a offerta libera, 
degustazioni a pagamento.  
Per i cestini pic-nic prenotazione 
obbligatoria (cestino adulti 15€, cestino 
bambini 9€). In collaborazione con 
Azienda Vitivinicola Maria Bortolotti. 
n Sabato 7 luglio
Vigneto delle Terre Rosse Vallania 
A partire dalle ore 18.00 Laboratori 
didattico “Giocare con La Musica”  
condotto da Gaetano Caggiano (per 
bambini dai 3 ai 6 anni),  
5€ a bambino (si consiglia prenotazione) 
Ore 19.00 Carlo Atti trio  
Carlo Atti sax tenore  
Stefano Dallaporta contrabbasso  
Andrea Grillini batteria  
Ingresso concerto a offerta libera, 
degustazioni a pagamento.  
Per i cestini pic-nic prenotazione 
obbligatoria (cestino adulti 15€, cestino 
bambini 9€). In collaborazione con ZOO.

Fino al 7 luglio la Musica
è in vigna!

20 luglio, 24 agosto,
5 settembre i concerti nei 
luoghi più belli di Zola 
Ca’ Ghironda, Villa Edvige 
Garagnani, Palazzo Albergati
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Al Centro dell’Estate
Il Centro “Pertini” non si ferma mai e an-
che per la stagione estiva ti aspetta una 
ricca programmazione!
Per il terzo anno, nei martedì sera di 
Luglio, dalle 21.00 sul maxischermo nel 
fresco del nostro parco potrai assistere 
ai film della rassegna CinEstate 2018, ov-
vero GGG (3 Luglio), Jurassic World (10 
Luglio): Oceania (17 Luglio) e Benvenuti 
al Sud (24 Luglio). Non mancherà inoltre 
il tradizionale appuntamento per festeg-
giare il Ferragosto....e qualche sorpresa!
Fino a Settembre saremo rallegrati anche 
dai centri estivi per bambini promossi 
dall’Associazione Ricreamente. Prosegui-
ranno inoltre le escursioni giornaliere e 
plurigiornaliere a cura del nostro gruppo 
Trekking. Info: www.trekbo.it
Vieni a trovarci al Centro “Pertini”, oppu-
re seguici su www.centropertinizola.it e 
Facebook “Centro Pertini Zola”. Buona 
Estate!
I Volontari del Centro Pertini

Equi-Libristi, chi siamo?
L’associazione Equi-Libristi recupera libri 
e li distribuisce gratuitamente all’interno 
di locali-bar-ristoranti e ambulatori che 
hanno messo a disposizione alcuni spazi.
Vogliamo regalare a ogni libro la possibi-
lità di continuare a raccontare la storia (o 
le storie) che racchiude tra le sue pagine.
L’associazione ha iniziato l’attività a Bo-
logna, ritirando libri a domicilio, e colla-
bora con il progetto Zola Book Station. 
Se hai dei libri da regalare perché conti-
nuino a vivere, contattaci al numero: 
333 9503085 - Fabrizio
oppure visita il sito: www.equilibristi.it

GS Riale
L’ultimo periodo è stato molto emozio-
nante per noi. Zola ha ospitato i cam-
pionati nazionali di ritmica ed abbiamo 
collaborato all’evento.
E’ nata inoltre l’Unione Sportiva Zola 

Predosa, della quale facciamo parte uni-
tamente a 5 altre associazioni sportive 
zolesi. Il progetto ha come obiettivo la 
costituzione di una sola società sportiva 
con progetti condivisi. L’Unione conta 
5500 soci, 150 istruttori. La gestione uni-
taria delle attività genererà risparmi da 
reinvestire per ampliare e consolidare le 
attività offerte. A presto con importanti 
novità, buona estate!
Continuate a seguirci:
www.gsriale.it
Pagina Facebook
Manuela Bignami

Polisportiva Zola
Ci avviamo verso l’estate programmando 
la nostra partecipazione alla Fiera di Zola 
(13-14-15 Luglio) dove troverete i nostri 
stand informativi oltre alle esibizioni 
sportive. Inoltre Il nostro settore del tem-
po libero propone come prossime desti-
nazioni: Sardegna dal 16 al 23 Settembre 
2018 e Ischia dal 2 al 16 Ottobre 2018 
oppure dal 7 al 16 Ottobre 2018.
Info e prenotazioni c/o la segreteria
di Via Gesso, 26 - Zola Predosa,
Giugno e luglio, lunedì-giovedì ore 17:15 
-19, tel. 051/759176.

Lavori in corso “Fira d’ Zola”!
Il titolo provocatorio, vuole solo met-
tere a conoscenza tutti voi cittadini che 
quest’anno, siamo costretti a mettere in 
campo tutte quelle misure di Security e 
Safety che prevede la legge per le Mani-
festazioni Pubbliche.
Molti di voi, infatti abitano o lavorano 
all’interno dell’ Area Fiera, quindi fate 
attenzione alla nuova cartellonistica 
d’emergenza, le limitazioni del traffico 
saranno molto fiscali, e sarà vietata la 
vendita e quindi passeggiare con botti-
glie di vetro. Cercheremo, come sempre, 
di dare il minor disagio al Paese durante 
le serate del 13, 14, 15 Luglio.
Se avete voglio di vivere dall’interno la 

Fiera, fatevi avanti! Abbiamo bisogno an-
che di Voi.
Gabriel Gaibari 
Presidente Proloco Zola 051.755002

Sci Club Felsineo
Lo Sci Club Felsineo da 46 anni rappresenta 
una realtà molto attiva nel mondo sportivo  
del territorio Zolese. 
L’organizzazione di gite, settimane sulla 
neve e gare di sci in diverse località sci-
istiche, permette ai soci di conoscere 
tanti comprensori alpini, ma organizzia-
mo anche biciclettate, escursioni ed altre 
attività sociali. 
Confermando la volontà di essere un 
punto di riferimento ci troverete tutti i 
martedì sera presso la ‘Casa delle Asso-
ciazioni’ in via Pascoli, 1 a Riale, dalle ore 
20.30 alle 23.00 in sala 2.
Informazioni:

https://sciclubfelsineo.jimdo.com/
sciclubfelsineo@libero.it
e su Facebook.

Zolarancio
L’estate si avvicina ma quest’anno Zola-
rancio continua le sue attività, sempre 
attenta all’ambiente, al sociale, alla so-
lidarietà, alla cultura. Dopo la Festa “Mi 
rifiuto di sprecare” e il Pomeriggio Viola 
tra le lavande, la musica e gli autori, par-
tecipa alla “Fira d’ Zola” dal 13 al 15 lu-
glio con iniziative a favore di Emergency 
e di Scimeca, pasticceria siciliana Addio 
Pizzo e fornitrice di ZaGAS. Poi appunta-
mento a settembre con la Festa di Strada 
di via Olmetola - Zolarancio parteciperà 
con tante sorprese- e la Festa di Volon-
tassociate! Continuerà per tutta l’estate 
l’attività di ZaGAS, il Gruppo di Acquisto 
Solidale.

News dalle Associazioni del territorio

Pubblica Assistenza GVS Valle Lavino
La Pubblica Assistenza GVS Valle Lavino desidera esprimere un sincero ringraziamento 
alla signora Annarosa Turra e a suo marito, il signor Vittorio Nadalini, persone di grande 
cuore che da tempo avevano manifestato l’intenzione di donare un’ambulanza al Gruppo 
Volontario di Soccorso Valle Lavino. La loro generosità ci permette di garantire un servizio 
ancora migliore alla cittadinanza, grazie alla donazione della nuova ambulanza “Lima 14”, 
che è stata inaugurata con cerimonia pubblica lo scorso 7 maggio presso la nuova sede, la 
Casa del Volontario, alla presenza della signora Annarosa Turra, dei Sindaci di Zola Predo-
sa e Monte San Pietro, dei soci dell’associazione e dei cittadini intervenuti.
Ubaldo Ciucchi, Presidente GVS

Inaugurazione ambulanza GVS - foto di Luca Nicoli
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In conclusione di un 
lungo percorso, nella 
Commissione Urbani-

stica del 31 maggio è stato presentato 
il piano edilizio definitivo che dovrà es-
sere approvato in Consiglio Comunale il 
13 giugno (e non ci sono dubbi che verrà 
approvato). E’ cambiata la Legge Regio-
nale che regola l’edilizia (legge 24 del 
21/12/2017) e ci sono 3 anni per appro-
vare le richieste in corso, quindi bisogna 
affrettarsi perché dopo ci saranno regole 
più strette sul consumo di suolo (final-
mente, anche se si sarebbe potuto fare 
di più). Cosa succederà a Zola Predosa 
nei prossimi anni? Oltre a zone già com-
promesse che verranno ‘riqualificate’, 
come ad esempio l’area del capannone 
industriale Dietorelle dove sorgerà un 
complesso residenziale, ci saranno anche 
campi agricoli che si trasformeranno in 
case e centri commerciali. Sono previsti 
740 alloggi, nuovi supermercati alimen-
tari e nuovi insediamenti commerciali. 
Il mantra continuamente ripetuto è che 
Zola Predosa deve ‘crescere’, non si capi-
sce bene perché. Abbiamo ben presente 
i tanti spazi ancora vuoti, pieni solo di 
erbacce, nel comparto C4. Nuovi alloggi 
significano nuove famiglie che avranno 
bisogno di servizi. Tra queste famiglie 
probabilmente saranno tante quelle gio-
vani, con bambini che avranno bisogno 
di scuole, però intanto la scuola Cellini, 
come vi abbiamo già scritto, verrà chiusa 
perché aprirà il nuovo polo scolastico nel 
comparto C4. C’è stata una valutazione 
sugli impatti di queste nuove famiglie 
sui servizi che offre Zola Predosa? E che 
dire dei nuovi insediamenti commercia-
li? Quelli che ci sono fanno fatica a stare 
aperti, in una zona dove ci sono già tan-
ti centri commerciali c’è bisogno di altri 
negozi?
Assieme alle case e ai negozi è pianifica-
to anche un nuovo svincolo sulla Nuova 
Bazzanese all’altezza della piscina, con 

entrata e uscita in entrambe le direzioni 
di marcia, che sostituirà il ramo in ingres-
so da Ponte Ronca verso Bologna. Questo 
lo riteniamo un intervento utile, che mi-
gliorerà la viabilità, però non vorremmo 
che questo intervento fosse utilizzato per 
giustificare tutto il resto.
Sempre in tema di viabilità, la Giunta ha 
commissionato uno studio, durato un 
anno, per cercare di migliorare gli sposta-
menti nel territorio di Zola Predosa. Que-
sto studio è stato presentato al pubblico 
in Commissione Urbanistica il 16 maggio. 
Ha toccato gli aspetti legati ai flussi, agli 
incidenti, ai parcheggi e alla mobilità so-
stenibile. Di tutti questi argomenti ci fa 
piacere che il primo esposto dal relatore 
sia stato il fatto che le piste ciclabili a Zola 
Predosa siano poche e collegate male. 
Noi lo diciamo da sempre! Serve una vi-
sione politica coraggiosa su quello che si 
desidera per migliorare la mobilità nel 
nostro territorio in termini di scorrevo-
lezza, sicurezza e qualità di vita. Per noi è 
importante investire in infrastrutture che 
permettano alle persone di muoversi in 
modo alternativo rispetto all’uso dell’au-
tomobile. Senza offrire le infrastrutture 
necessarie non si può chiedere alle per-
sone di cambiare le proprie abitudini. 
Arriveranno segnali concreti verso una 
nuova visione del futuro?
In conclusione rivolgo un invito a tutte 
le cittadine e cittadini di Zola Predosa, le 
Commissioni sono aperte alle domande 
e agli interventi del pubblico, quindi par-
tecipate per informarvi e fare conoscere 
la vostra opinione (le convocazioni le 
trovate sul sito internet del Comune). E 
venite ad assistere ai Consigli Comunali, 
sono un po’ noiosi (a volte anche per chi 
siede tra i banchi dei consiglieri), però è 
il centro dove vengono prese tante deci-
sioni che riguardano tutti noi.

Gruppo Consiliare
Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - ctesini@comune.zolapredosa.bo.it

La Sicurezza a Zola Predosa
I dati recentemente diffusi 
dalla Prefettura ci dicono che il 
numero di reati commessi nel 

nostro Comune negli ultimi anni è diminuito. Il dato 
di Zola (un reato ogni 22 abitanti) è sensibilmente 
più basso della media della Città Metropolitana (1 
ogni 14) e di gran lunga inferiore al numero di reati 
della Città di Bologna (1 ogni 10), dove pure si stanno 
recentemente ponendo in atto delle efficaci misure. 
Va detto che il dato storico (riportato in tabella) ha 
dei piccoli scostamenti e che nel 2015 vi è effettiva-
mente stato un incremento di reati nel nostro ter-
ritorio. Se, però, chiedessimo ai cittadini se a loro 
avviso negli ultimi anni il numero di reati è cresciuto 
o meno, la risposta sarebbe con ogni probabilità po-
sitiva. I reati calano ma il senso di insicurezza cresce. 
Proposte di ronde, segnalazioni di mezzi e l’inseguir-
si di annunci sui social network hanno aumentato 
l’ansia, la paura, la sfiducia nelle istituzioni e nelle 
forze dell’ordine. La percezione della sicurezza va 
peggiorando per il diffondersi di una illegalità che ha 
tipologie nuove, che invade spazi fino ad oggi ritenu-
ti sicuri, che sempre più spesso colpisce le persone 
comuni, quelle più deboli. Per questo motivo il tema 
della sicurezza non può essere trattato in maniera di-
sgiunta da quello della legalità inteso come il rispetto 
della legge, sia da parte del pubblico sia da parte del 
privato. Cosa ha fatto e cosa può fare, dunque, l’Am-
ministrazione Comunale per garantire la sicurezza 
dei cittadini e far aumentare, altresì, la percezione 
di sicurezza? Vi è stata, innanzitutto, l’installazione 
di telecamere di videosorveglianza in alcuni punti 
sensibili del territorio estendendo l’uso di tali si-
stemi anche per accertare l’utilizzo abusivo di aree 
impiegate come discariche. Il Regolamento adottato 
dal Consiglio Comunale prevede che anche i privati 
possano acquistare e donare al Comune apparati di 
videosorveglianza restando completamente a carico 
dell’Amministrazione sia i costi di installazione che 
quelli di manutenzione. Dalla fine dello scorso anno, 
inoltre, sono entrate in funzione sei telecamere del 
tipo “watchdog” che stanno monitorando 24 ore su 
24 gli accessi nel territorio comunale verificando in 
tempo reale la regolarità dei veicoli che circolano. 
Per ogni veicolo transitato in condizione d’irregolari-
tà il sistema trasmette immediatamente un allarme 
all’organo di polizia locale che può così provvedere 
alla contestazione dell’illecito. Per far sì che le misu-
re adottate, scaturite dal dibattito e dal confronto in 
sede di Commissione Comunale Speciale Sicurezza 

(istituita ad hoc in questo mandato), possano tro-
vare immediata e concreta attuazione si è deciso di 
costituire un Corpo di Polizia Locale Unico con i Co-
muni di Casalecchio di Reno e Monte San Pietro. La 
gestione associata prevede la costituzione di un’U-
nità Operativa Complessa “Presidio territoriale” 
alla quale assegnare la maggior parte delle risorse in 
organico liberate dalle competenze trasversali di altri 
servizi. L’Unità è stata progettata per essere svincola-
ta dalle attività d’ufficio privilegiando l’utilizzo degli 
uffici mobili al fine di mantenere più tempo possibile 
gli operatori a contatto diretto con il territorio anche 
in fasce orarie al momento scarsamente presidiate.
Nessuna sicurezza può, però, essere garantita a sca-
pito della libertà. Il problema del rispetto delle rego-
le è soprattutto una questione culturale, è convinci-
mento, condivisione, si basa su un sentire comune, 
su una volontà comune. In questo senso quindi, 
tante azioni di sensibilizzazione e di educazione che 
vengono portate avanti a Zola contribuiscono a fa-
vorire senso civico, coesione della comunità e quindi 
maggior presidio sociale del territorio, dagli incontri 
di sensibilizzazione promossi in collaborazione con le 
forze dell’ordine fino al lavoro educativo e di preven-
zione svolto dall’Educativa di Strada per arginare fe-
nomeni di bullismo e degrado anche nelle fasce più 
giovani della popolazione. Non si tratta, infatti, solo 
di un problema morale individuale, ma soprattutto 
di un fatto sociale che riguarda i contesti in cui le per-
sone vivono insieme ed è per questo che si stanno 
anche valutando ipotesi di “controllo di vicinato”. 
Non sempre, infatti, il concetto di sicurezza sociale 
coincide con quello di sicurezza pubblica. In questo 
nuovo contesto è cambiato il modo del cittadino di 
intendere la propria sicurezza e anche su questo, 
dunque, ci impegniamo a continuare a lavorare.
Ernesto Russo, Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - erusso@comune.zolapredosa.bo.it

Delitti anno 
2014

anno 
2015

anno 
2016

anno 
2017

Totali 886 1051 846 848
Furti 492 585 482 452
fattispecie particolarmenti rilevanti
a. Furti con destrezza 34 65 59 55
b. Furti in abitazione 120 118 106 113
c. Furti in es. commerciali 25 36 29 31
d. Furti su auto in sosta 73 117 75 55
e. Furti su autovetture 18 20 10 15
RAPINE 13 7 8 [*]
TRUFFE E FRODI INFOR-
MATICHE 30 50 34 52
DANNEGGIAMENTI 72 150 106 118
STUPEFACENTI 6 [*] 5 [*]
[*] dati inferiori a 3
Fonte: Prefettura di Bologna-rilevazione al 12/04/2018
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Un secondo Mandato
un po’ complicato

In uno degli ultimi Consigli Comunali ab-
biamo appreso delle dimissioni (per mo-
tivi lavorativi) dell’Assessore ad Ambien-
te e Lavori Pubblici Andrea Dal Sillaro.

In passato (dicembre 2016) avevamo 
rilevato la sua scarsa presenza dettata 
appunto dal tipo di lavoro svolto, tale 
critica però era stata tacitata dal Sindaco 
che rinnovava in quella sede la sua totale 
fiducia.
Dopo due anni però, evidentemente, 
qualcosa è emerso. Inutile ribadire la 
scarsa presenza fisica ma soprattutto la 
quasi assenza di delibere portate dall’As-
sessore.
Da un punto di vista umano però, tutto il 
Movimento 5 Stelle di Zola, lo ringrazia 
per aver preso questa difficile decisione 
e per il dialogo che non è mai stato ne-
gato e la franchezza con cui si è sempre 
rapportato a noi.
Queste dimissioni però causano il terzo 
rimpasto di Giunta e la sostituzione di 
ben 4 assessori su 5.
Per essere un secondo mandato non 
male! Inutile dire che se stessimo parlan-
do di un Comune a 5 Stelle probabilmen-
te avremmo visto articoli pieni di critiche 
su tutta la cronaca locale.
Ci viene da pensare che qualche errore 
in fase di scelta degli Assessori sia stato 
fatto e questo è strano che avvenga dopo 
la rielezione di un Sindaco che aveva con-
cluso il primo mandato senza troppi in-
ciampi di questo tipo.

Aspettando la nomina del nuovo Asses-
sore ci auspichiamo che la scelta cada sul 
dividersi le deleghe tra gli Assessori su-
perstiti in modo da far risparmiare, alme-
no per l’ultimo anno, un compenso che 
seppur misero, negli scorsi quattro anni, 
non ha dato i frutti sperati.

Amministrative 2019
Noi ci saremo e abbiamo bisogno di voi

In occasione del Consiglio Comunale del 
18 Aprile 2018 Il M5S di Zola ha annun-
ciato all’assemblea il progetto di ripre-
sentarsi alle prossime consultazioni am-
ministrative.
Approfittiamo di questo spazio per met-
tere a conoscenza i lettori di questo pro-
getto.
Facciamo questa proposta di vero cam-
biamento nella storia del territorio per-
ché, dopo un periodo iniziale di “appren-
distato”, abbiamo imparato a muoverci 
nella burocrazia e siamo consapevoli di 
essere ora in grado di realizzare qui un 
progetto che in 10 anni ha portato i veri 
interessi delle persone al governo della 
Nazione.
Il M5S di Zola non ha uffici o sedi, non ha 
finanziamenti, non fa feste per sopravvi-
vere, ha tantissima sana passione per le 
sorti della società civile, desideriamo che 
i progetti utili alla comunità siano realiz-
zati anche quando non sono proposti da 
noi. La nostra sola forma di comunica-
zione è on-line e la bacheca nella piazza, 
finalmente operativa dopo estenuanti 
richieste in tante sedute del Consiglio 
Comunale. In questo spazio non è possi-
bile condensare il lavoro di 4 anni porta-
to avanti dal gruppo consigliare, ma chi è 
interessato può contattarci e avere tutte 
le informazioni sulla politica e i fatti at-
tuali del nostro territorio, naturalmente 
secondo la nostra visione ed esperienza. 
Da gruppo chiuso il M5s è diventato un 
gruppo aperto a ricevere contributi di 
tutti anche con precedenti esperienze 
politiche o partitiche, il solo vincolo è 
l’onestà e la distanza da piccoli o grandi 
conflitti di interesse troppe volte presenti 
negli anni passati non solo a Roma.

Movimento 5 Stelle Zola Predosa
zolapredosa5stelle@gmail.com

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

Il Buco del Diavolo…
L’Arcivescovo
e la riconciliazione…

Mercoledì 23.05 si è svolta, come oramai da 
circa venti anni, la cerimonia di commemo-
razione dell’eccidio del Buco del Diavolo. Ha 
benedetto il luogo don Gino, che ringraziamo; 
erano presenti una dozzina di persone, tra le 
quali il Consigliere Comunale Tesini della Lista 
Civica Zola Bene Comune, l’onorevole Bignami, 
Marco Lisei, Consigliere di Bologna; poi, alle 
ore 19,00, la messa a Ponte Ronca. Nessuno, 
come sempre, a rappresentare l’Amministra-
zione Comunale di Zola Predosa (ovviamente 
invitata). Alcuni dettagli; quest’anno è stato 
convocato il Consiglio Comunale proprio nello 
stesso giorno e nella stessa ora della comme-
morazione, benchè annunciata un mese prima 
(!!); inoltre, la croce, piantata da anni sul luogo 
dell’eccidio, è stata divelta pochi giorni prima 
della cerimonia… il solito atto vandalico…..
ma andiamo avanti !! Nell’anno 2010 abbia-
mo fatto questa comunicazione nel Consiglio 
Comunale di allora; ne riportiamo i passaggi 
principali (anche per motivi di spazio), proprio 
per non ripetere cose già dette.
“…Una cerimonia semplice, commovente……..
mancava il Comune di Zola, unico assente, 
benchè invitato…
…Bastava poco, peraltro; “Una Messa… soltan-
to una Messa” diceva, con molta efficacia, l’ex 
Consigliere Comunale Lucio Vignoli quando, in 
un articolo su Zola Info giudicava l’atteggia-
mento “medioevale” del partito di maggio-
ranza; atteggiamento, che, oggi, non è affatto 
cambiato nonostante sia cambiato il Sindaco, 
la Giunta e i rappresentanti del partito di mag-
gioranza, e nonostante siano passati 65 anni 
e si sia giunti alla terza generazione da quei 
tragici eventi.
Neanche una Messa, si diceva, per ricordare 
il fatto di cronaca probabilmente più grave e 
crudele della storia del nostro Comune: ma ba-
stava anche meno di una Messa; un fiore, una 
parola, una vaga testimonianza… sarebbero 
stati sufficienti.

Trovo che l’assurda omertà che Vi governa, 
questa inconcepibile, distaccata, fredda, cru-
dele osservanza di ordini superiori che dettano 
alle Vostre coscienze di ignorare un fatto così 
grave, rappresenti un danno per la collettivi-
tà, sia sotto il profilo morale, che, soprattutto, 
quello culturale….
….“Educare ricordando”, questo è il nome di un 
Vostro progetto culturale che proprio in questi 
giorni viene divulgato; e allora educate davve-
ro, fatelo veramente, ma per ricordare la veri-
tà.. tutta la verità…non per oscurarla…
Perché purtroppo siete stati e siete tutt’ora in-
tenti a “educare dimenticando”…..
Eppure quel luogo ed i fatti che vi sono accadu-
ti sarebbero tanto utili, proprio sotto il profilo 
culturale, per insegnare alle generazioni futu-
re quanto sia fondamentale l’evoluzione della 
società, il suo progressivo allontanamento da 
reazioni incontrollate di un genere umano che, 
solo 65 anni fa, era ancora capace di coltivare 
il sentimento del rancore, della vendetta, del 
riscatto...”.
Dopo la commemorazione del 23.05 è avve-
nuto un fatto importante; il 06.06 si è tenuto 
il Consiglio Comunale Straordinario sul tema 
della Costituzione; nostro graditissimo ospite è 
stato l’Arcivescovo Matteo Zuppi, per la prima 
volta in visita ad un Consiglio Comunale. L’Arci-
vescovo, per il quale ci riserviamo il commento 
sui vari argomenti trattati, ha toccato il tema 
della riconciliazione dei defunti. Ha dichiarato 
che le vittime della guerra, che stessero da una 
parte e dall’altra, sono tutte riconciliate dalla 
morte e per questo vanno tutte ricordate. Ha 
citato un Sacrario nel Bolognese, nel quale 
sono scritti tutti i nomi di coloro che sono morti 
per idee giuste e sbagliate, e tutti sono ricordati 
e riconciliati dalla morte. Il messaggio è stato il 
seguente; è un fatto di educazione civica quello 
di ricordare (pur in modo diverso) tutti i morti, 
sia quelli che sono stati dalla parte giusta sia 
quelli che sono stati dalla parte sbagliata. Gra-
zie Arcivescovo, per il Suo contributo.

Stefano Lelli - Domenico Nobile
Gruppo Consigliare Forza Italia

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com



15 LA VOCE DAI GRUPPI

Premiato Manuel Dondi
Lo scorso 16 maggio il Sindaco Stefano 
Fiorini, accompagnato dagli Assessori 
della sua Giunta comunale, insieme alla 
Presidente Ascom di Zola Predosa Mirel-
la Brunelli e al Consigliere del Motoclub 
MICRO Gabriele Bacchetti, ha premiato 
un’altra eccellenza zolese del mondo 
dello sport: Manuel Dondi, vincitore del 
Campionato Italiano Velocità Montagna 
di auto nel 2016 e 2017.
Una vita dedicata ai motori quella di Ma-
nuel Dondi, cittadino zolese dalla nascita che manifesta il proprio senso di appar-
tenenza al territorio correndo con lo stemma del Comune di Zola Predosa sulla 
macchina.
Una breve ma partecipata cerimonia il cui protagonista assoluto è stato proprio 
Manuel, al quale il Sindaco ha consegnato la Coppa offerta da ASCOM e la Coppa 
del Motoraduno Zolese realizzata in collaborazione con il Motoclub Micro.
“Con grande orgoglio ho stretto la mano del campione italiano Manuel Dondi - ha 
commentato il Sindaco Fiorini - che con passione e determinazione ha portato in 
alto il nome di Zola ed è sicuramente un degno rappresentante del nostro territorio, 
internazionalmente conosciuto come Motor Valley”
L’Assessore allo sport Giulia Degli Esposti ha focalizzato l’attenzione sul grande mo-
mento di tutto lo sport zolese, che sta regalando grandi emozioni.
“Anche nell’ambito delle gare automobilistiche - ha detto - grazie a Manuel Dondi, 
Zola Predosa è in vetta alle classifiche e ha ottenuto riconoscimenti importanti che 
danno prestigio al nostro territorio”.
Elisabetta Lucertini,
Segreteria del Sindaco

Nel Consiglio Comunale 
del 6 giugno scorso ab-
biamo avuto il piacere di 

ospitare il Vescovo di Bologna Monsignor 
Matteo Zuppi per fare insieme alcune 
considerazioni sul tema della Costituzione 
Italiana relativamente ai principi di dignità 
sociale, uguaglianza, libertà, partecipazio-
ne ed inclusione. Temi sui quali si potreb-
be discutere per giorni interi ma che esal-
tano la lungimiranza dei padri fondatori 
che hanno sancito principi che dopo 70 
anni sono oggi di grande attualità lavoran-
do uniti per il bene comune.
Uniti per il bene comune. “Lavorare su ciò 
che ci unisce e allontanare ciò che ci divi-
de”. Purtroppo in politica una vera utopia. 
Da decenni la politica è orientata alla ri-
cerca di consensi piuttosto che a risolvere i 
problemi del Paese. E’ davvero impossibile 
lavorare insieme su principi condivisi? 
Come ho ribadito in Consiglio Comunale le 
buone idee, le buone iniziative non posso-
no e non devono avere un colore.
Se una iniziativa la si ritiene di buon senso 
non può essere contestata a prescindere, 
indipendentemente da chi la propone. 
Questa è la linea che abbiamo seguito in 
questo nostro mandato e che a volte ha 
suscitato lo stupore di altre forze politiche. 
Quello a cui abbiamo assistito nel dopo 
elezioni del 4 marzo scorso non ha fatto 
altro che rafforzare questo pensiero. Ho 
sentito commenti di onorevoli parlamen-
tari distruttivi nei confronti di un governo 
ancora prima che ricevesse la fiducia delle 
camere e fosse in condizione di potere la-
vorare. Indipendentemente dalla bandiera 
politica a cui ognuno di noi appartiene, la 
scelta degli Italiani è stata chiara ed è un 
dovere rispettarla.

“La Sovranità appartiene al Popolo”
cita la Costituzione.

Altro tema affrontato riguarda l’accoglien-
za, un tema delicato che come spesso ca-

pita spacca l’Italia evidenziando il peggio: 
da una parte i cinici xenofobi dall’altra i 
buonisti, generosi con i soldi altrui o il me-
glio: i difensori di una cultura millenaria e 
delle tradizioni italiane, dall’altro coloro 
che salvano e si fanno prossimi. Esiste una 
via di mezzo che possa partire dai comuni? 
La Lista civica Insieme per Zola pensa di sì.
Non sarebbe possibile per un’amministra-
zione comunale legare gli aiuti ed i sussidi 
ad attività per il bene comune che il be-
neficiario possa compiere sul territorio? 
Non si potrebbe legare questo aiuto ad 
un impegno utile al territorio? In questo 
scambio potrebbero essere coinvolte le 
numerose associazioni di volontariato che 
vedrebbero aumentare il numero di iscritti 
riprendendo vita e slancio. Le associazioni 
rappresentano una risorsa fondamentale 
per il nostro territorio e sappiamo tutti le 
difficoltà che incontrano nel reperire vo-
lontari. 
I campi di intervento possono essere tanti: 
dalla pulizia di luoghi pubblici come scuo-
le, parchi, giardini, marciapiedi alla pulizia 
di spogliatoi e palestre.
Certo non si richiedono competenze o la-
vori pericolosi e impegnativi: basterebbe 
fare un giro quotidiano nel parco e rac-
cogliere le cartacce, sarebbe sufficiente 
curare il giardino della casa popolare in 
cui vivi, oppure pulire gli spogliatoi delle 
palestre dove si allenano ragazze e ragazzi. 
Ma anche portare un anziano ad una visi-
ta, o portargli la spesa a casa. Basta un po’ 
di fantasia e la nostra comunità potrebbe 
migliorare senza spendere un euro di più 
creando una vera integrazione.
La collettività avrebbe grande rispetto 
per chi, in difficoltà, dedicasse tempo ed 
energia per il bene del territorio, mentre 
fatica a comprende un aiuto per chi ha at-
teggiamenti fatalisti e poco inclini al bene 
comune.

Lista Civica
Insieme per Zola

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Consulta di Ponte Ronca, Madonna Prati e Tombe
Istanze accolte e realizzate daII’Amministrazione comunale tese a migliorare la si-
curezza stradale e la mobilità dei cittadini.
n Installato specchio incrocio Via San Pancrazio, Via Risorgimento e Via Buonarroti;
n Da area ex ECU per immettersi in Via Prati, disposta segnaletica orizzontale - 
verticale STOP e specchio per migliorare la visibilità e la sicurezza di chi s’immette 
nella stessa;
n Provenienti dal canile Comunale, incrocio Via Prati, installato specchio e segna-
letica verticale e orizzontale (dare la precedenza);
n Sottopasso (A 14) di Via Prati, installata griglia di canalizzazione per deviare l’ac-
qua proveniente dall’autostrada, corresponsabile dell’allagamento deIIo stesso (re-
sta da verificare l’efficacia dell’intervento);
n Istituite da tempo due importanti fermate Bus TIPER per le linee 671 e 94 in Via 
Risorgimento, prospicienti l’insediamento residenziale Matilde di Canossa;
n Via Madonna Prati, ripristinato guard-rail sul cavalcavia autostrada A14, da tem-
po parzialmente divelto e pericoloso per gli utenti della strada.
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C’è da fare
L’estate zolese è ricca di proposte per chi rimane 
in città. Vi invitiamo a rimanere aggiornati sulle 
iniziative consultando l’agenda appuntamenti 
del sito web comunale www.comune.zolapredo-
sa.bo.it e seguire la pagina Facebook del Comu-
ne: www.facebook.com/ComuneZolaPredosa/ 

 GIUGNO 
n mercoledì 27: Inaugurazione scuola 
dell’infanzia Zola Chiesa. Ore 17.30.
Storie di Cibo sano e vino buono: “Un piacere 
da scoprire: le verdure di stagione”. Ore 19, 
a Villa Garagnani. Nell’ambito di Estate in Villa 
(vedi pag. 10)
n giovedì 28: Pic nic sotto le stelle: Villa 
Garagnani, ore 19-22. Nell’ambito di Estate 
in Villa
n venerdì 29: Serata danzante Swing: Hot 
Club Bologna con Swing for Fun - Azienda 
Gaggioli Vini, ore 19. Nell’ambito di Zola 
Jazz&Wine e Bologna Estate
n sabato 30: Giochiamo sul serio: I 
dasp’ORTO. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 2-3 
anni. Ore 10, Estate in Villa
Pic-nic in vigna: David Hazeltine piano solo - 
Azienda Maria Bortolotti, ore 19. Nell’ambito 
di Zola Jazz&Wine e Bologna Estate

 LUGLIO 
n martedì 3: CinEstate 2018: “GGG” . Ore 
21,30 al Centro Pertini. Ore 19,30 Aperifilm
n mercoledì  4: Storie di Cibo sano e vino 
buono: “Il miele è servito”. Ore 19, Estate in 
Villa

n giovedì 5: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-22, 
Estate in Villa
n sabato 7: Giochiamo sul serio: Tracce di 
Terra. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 4-5 
anni. Ore 10, Estate in Villa
Pic-nic in vigna: Carlo Atti Trio. Vigneto delle 
Terre Rosse Vallania, ore 19. Nell’ambito di 
Zola Jazz&Wine e Bologna Estate
n martedì 10: CinEstate 2018: “Jurassic 
World”. Ore 21,30 al Centro Pertini. Ore 19,30 
Aperifilm
n mercoledì  11: Storie di Cibo sano e vino 
buono: “Crocus Sativus, in arte... zafferano!”. 
Ore 19. Nell’ambito di Estate in Villa
n giovedì 12: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-
22, Estate in Villa
“HappyEndingRun”: Gara podistica 
competitiva - 5000 metri - 1a edizione ore 
20,15 Piazza della Repubblica 1
n venerdì 13/domenica 15: Fira’d Zola - 
Edizione 2018. Dal 13 al 15 luglio 2018
Zola Capoluogo
n sabato 14: Giochiamo sul serio: Il Bestiario 
Immaginario. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 2-3 
anni. Ore 10, Estate in Villa
n martedì 17: CinEstate 2018: “Oceania”. Ore 
21,30 al Centro Pertini. Ore 19,30 Aperifilm 
n mercoledì  18: Storie di Cibo sano e vino 
buono: “Frutta e bacche tra piatti e bicchieri”. 
Ore 19. Nell’ambito di Estate in Villa
n giovedì 19: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-
22, Estate in Villa
n venerdì 20: “La couleur des sons” - La 

musica francese del ‘900. Ore 21 a Ca’ La 
Ghironda Modern Art Museum. Nell’ambito di 
Corti Chiese e Cortili: 32a edizione
n sabato 21: Giochiamo sul serio: I colori 
raccontano. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 4-5 
anni. Ore 10, Estate in Villa
n martedì 24: Costituzional Film: “Benvenuti 
al Sud”, Luca Miniero (2010) - ore 21 - Centro 
Pertini. La serata rientra anche nell’ambito 
della rassegna Cinestate 2018
n giovedì 26: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-
22, Estate in Villa

 AGOSTO 
n venerdì 24: Unu Avant’a luna, due il 
Bue... - Tarantelle, contraddanze e canti 
della tradizione. Ore 21, Villa Garagnani. 
Nell’ambito di Corti Chiese e Cortili: 32a ed.
n sabato 25/ domenica 26: Riale in Festa - 
Riale di Zola Predosa

 SETTEMBRE 
n sabato 1: Giochiamo sul serio: I piccoli libri 
d’artista. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 2-3 
anni. Ore 10, Estate in Villa
n mercoledì  5: “Il trionfo di camilla” - Regina 
dei Volsci. Ore 20,30, Palazzo Albergati 
Nell’ambito di Corti Chiese e Cortili: 32a ed.
n giovedì 6: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-22, 
Estate in Villa 
n sabato 8: Giochiamo sul serio: I piccoli libri 
d’artista. Ore 10, Estate in Villa
Storie sotto il cedro: letture per i bimbi di 4-5 
anni. Ore 10, Estate in Villa
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n giovedì 13: Pic nic sotto le stelle. Ore 19-
22, Estate in Villa
n sabato 15: Eventi Speciali: Baby Yoga e 
Giocodanza®. Ore 9,30 a Villa Garagnani, 
nell’ambito di Estate in Villa. Giochiamo sul 
serio: I piccoli libri d’artista. Ore 10, Estate in 
Villa. Storie sotto il cedro: letture per i bimbi 
di 2-3 anni. Ore 10, Estate in Villa.


